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D i 

THAMAS-KOULI-KAN. 

ABbiamo veduto nella prima 
Parte di quefta Storia , in 
quale maniera Kouii-Kan li* 
beraffe il Regno di Pcrfia da' 
Nemici che lo inondavano , 
quindi falifse fui Trono de'Sofì , e dopo 
aver vinti i Turchi in più occafioni , aile- 
diafle finalmente la Città diCandahar, fe* 
de e centro della Ribellione. 

Qui fui corretto di fermarmi, con ani- 
mo non pertanto di profeguire , quando 
aveffi procacciate le Notizie che mi man- 
cavano. Udito avea già parlare di una ir- 
ruzione fatta da quello Conquiftatore ne- 
gli Stati del Mogol ; ma non efsendone 
ben informato , nè accertato de 9 fatti che 
fi fpacciavano , non volli pafsar più oltre 
colla Storia, per tema di recare al Pubbli- 
co piìi torto favole che verità . 
Non fono più adefso nello ftefso cafo ; 

A 2 e ol- 



4 Istoria di 
e oltre l'avere una,buona relazione di quan- 
to è fcguito nella Efpedizione che Kouli- 
Kan ha fatta nell* Impero Mogolefc , fon 
fornito di varie Lettere di cotefto Eroe , 
delle quali alcuni Negozianti Ollandefi fta- 
biliti in Perfia , hanno ricevuta copia da 
un Segretario di Stato Perfiano, chiamato 
Camber Mie . Quelle Lettere fono (late tra- 
dotte in lingua Allemana , e da quella io le 
traduffi neir Idioma Francefe. 

Da quanto ho detto nella prima Parte , 
fi è potuto ofservare, che Schach-Nadir è 
non folamente valorofo e forte , ma attuto 
ancora e fagace politico. 
Kouii-Kan Avanti di lui $' ignoravano . da' Perfiani 
ttkDttS* pnncipj generali dell'Arte Militare, P 
piina nelle ordine e la Difciplina . Kouli-Kan è que- 
fuc Truppe. ^ d a cui li hanno apprefi, e da cui, ciò 
che più importa, fono flati fpinti e assue- 
fatti a praticarli . Cotefta gente barbara 
combatteva un tempo a modo de' Tartari j 
cioè gittando alte (Irida, e volgendo h fchie- 
na al nemico colla ftefsa facilità colla qua- 
le lo attaccava. A noftri giorni il Perdano 
afralifce fenza clamori , e foftiene di piè 
faldo il combattimento, niente meno che 
le Truppe più difciplinate d'Europa. 
' ~ Non era nè pur nota per anche a' Perfia- 
ni la maniera moderna dicoftruire le Piaz- 
ze di guerra , e le loro Fortezze non ave- 
vano altre fortificazioni , falvo che alcu- 
ne torri mal fabbricate , un fofso di niun 

con- 
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Thama s-K ouLi-Kan. 5 
conto , ed un Terrapieno mali/Timo efc- 
guito. Prefentemente fi comincia a vedere 
in efse de' baluardi , delle mezzelune s ed 
altri lavori regolari, che fi vedono nelle' 
noftre. 

. L'Artiglieria era maliffimo in ordine 
apprefso i Perfiani, e mancavan loro non 
meno de* buoni Ingegneri , che degli e iner- 
ti Bombardieri. Oggidì Kouli-Kan ha un 
Artiglieria corredata a perfezione • Di que- 
llo ci avvifa egli medefimo in una Lettera 
che fcrifse al Governatore d'Ifpahan , rag- 
guagliandolo della prefa di Candahar (a) % 
la quale io darò qui al Lettore tradotta. 

Commejfione (A) fpedita da Candahar da 
Schach- Nadir a Hattembecq , Governa- 
tore <T Ifpaban y di cut è fiata mandata una 
Copia a Bengala da alcuni Miniftri della 
Compagnia dell' Indie , per me^o di due 
Corrieri della detta Compagnia , il dì 6. 
di Maggio 1738* 

Nel Nome di Dio , che da me 

è temuto . 

„ Noi facciam fapere ad Hattembecq 
„ Governatore d' Ifpahan ( affiorandolo 
„ prima del noftro Real favore ) che mer- 

A 3 cè 

(a) Vedi H Tomo l. dove fi parla dell' attedio di quefta» 
Piazza 

(*) ^ucft'è il fifittiiioato della vocePwfuna Rugati.* 
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6 Istoria dì 
cè la divina benedizione, dal giorno che 
quello gran Regno di Perfia a noi è toc- 
„ cato in forte, ogni cofa è accaduta a gra- 
do de' noftri deiiderj ; e che per permif- 
fione deirAltiffimo , il braccio noftro è 
divenuto così poflente , che niuna For- 
tezza gli ha potuto rcfiftere : le Monta- 
gne hanno fembrato fpiche, ed il Mare 
una valle , al noftro Real cofpetto : e 
noi fummo che abbiam tutto ciò ope- 
„ rato. 

„ EfTcndofi gli abitatori di Candahar da 
noi ribellati , ed avendoci sforzati a mar- 
ciar contro etti, gli abbiamo, prima d' 
attediare la loro Città , fatti fovvenire 
de* pafli dell'Alcorano , ove condannanfi 
„ i Ribelli al loro Principe; c li abbiamo 
efortati a defiftere dalla loro perniciofa 
Rivolta, e tornare fotto lanoftra ubbi- 
dienza. Ciò non ofta n te, eglino hanno 
durato nella loro abbominevole oftina- 
„ zione, enonhan voluto abbandonare la 
„ rea intraprefa , confidandofi fenza dub- 
„ bio nella forza de' loro ripari . I loro 
„ Capi, come una turma di neri Corvi, 
„ hanno alzate le loro grida , ed hanno 
„ ributtati i noftri avvilì e le noftre efor- 
„ tazioni conifeherno e difprezzo. Perlo 
„ che vedendo che nè i Comandamenti di 
„ Dio , nè i noftri confegli , punto giova- 
„ vano, e che cotefto popolo oftinatocom- 
„ piacevafi ne'fuoi pravi difegni, e vi per- 
fide va 
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Thàmas-Kouli-Kan. 7 
H fifteva fempre più pertinacemente , io 
„ ho lafciato alla fine fcatenarfi Tira mia 
j, contro di eflb. Rifoluto pertanto d'oc- 
„ cuparc la loro Fortezza * ho fatto avan- 
„ zaie le mie Truppe, e ho lorcomanda- 
„ to che attaccàffero la parte chiamata San- 
„ giei ed il Ridotto eh' è fu l'alto , verfo 
„ il fito chiamato Deda. 

„ Effendofl i miei Soldati felicemente 
„ impadroniti del fopradetto fitò di San- 
n g' e > ho fatto ivi dirizzare i miei morta- 
n vii li gittar delle bombe nella Città fen- 
„ za intermiflione, una cosi dietro l'altra, 
„ come il tuono fegue il lampo . Si durò 
„ così fino a' 3. del mefe Sjebcjsd Tulbarocm 
„ (giufta il noftro mòdo di contare, a' 3. 
„ del mefe di Marzó . ) Volendo pofeia at- 
„ taccar là Fortezza, feci approffimarela, 
„ mia Artiglieria j e gittar cannonate con- 
„ tinue fui Ridotto dalla parte di Deda à 
„ di cui io non aveva potuto per anche im- 
5, padronirmi ; e frattanto comandai ai 
„ Bagùariam che fono nel mio Èfercito * 
5, che ftàffer pronti per dare un affatto a 
U quella patte : lo che eglino hanno efe- 
„ guitd con tantò coraggio e intrepidez- 
„ za, che l'occupammo 4 ad onta di tutti 
„ gli sforzi de' Ribelli. E cdmechèlanuo- 
,j va di quello felice fucceffo non può nori 

caufare mólta allegrezza e foddisfazio- 
M ne agli amici fedeli del noftro Regno , 
j , e fono per intenderla con piacere , io ho 

A 4 .tyc- 
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„ fpedito Mamet Alibecq , Porta-veffillo di 
n queft'Efercito (a) eh' è fimile al Para- 
3 , difo, acciocché porci una tal nuova. 

' Voi già fapete eh' è un ufo antico in 
„ 'tutte le Città e le Provincie di Perfia, 
» di pagare, al riceverli d'un fauftoannun- 
3) zio, la contribuzione chiamata il dinaro 
9 del Corriere. Contuttociò, non avendo 
!, i noftri fedeli foggetti ceffato per ilcor- 

fo di tre anni, d'affiderei a tutto lorpo- 
„ tere, e di fomminiftrarci dinaro per le 
5 , fpefe ftraordinarie, che abbiam dovuto 
3 , fare , li difpenliamo dalla detta contri- 
3) buzione . Volendo che i Grandi ed i Pie- 

cioli fieno informati di quefta faufta 
3, nuova , mercè la recita in pubblico del- 
„ leprefenti, e che il comune paghi fo- 
3 , lamente dodici Tomani (A), e faccia 
3 , regalo d' una vefte a chi porterà copia 
5 , delle noftre Lettere , fenza che il pri- 
„ vato fia coftretto di sborfare un piccolo 
?> per qualunque fpefa da farfi . 

„ La prefente Lettera farà prima invia- 
5 , ta ad Avifa Congiloen , e a tutte l'altre 
? , Città d'intorno Ifpahan , affinchè gli 
n abitatori di que' luoghi fiano i primi a 
„ oodere di quefta grata nuova, ed abbia- 
„ no motivo di accrefeere vieppiù le loro 
5) fperanze \ attefochè il prefente Ordine 
3 , Regio debbe riceverfi con rifpetto e 
„ Rima, - 

Dato 

(*) Maffalts. (f)Mi Fiorini, 
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„ Dato nel noftro Campo focto Canda- 
„ har il dì 4. del Mele di Sjebejed Tulharoem 9 
„ rannoiiso. (cioè a' 24. di Marzoi738.) 

A baffo di quella Commcffione v'erano le 
feguenti parole: 

„ Potendo le Felle de' Fuochi, e le Illu- 
„ minazioni mettere i noftri poveri iudditi 
„ in fpefe gravofe , proibiamo che non fi 
„ facciano . Vogliam Solamente che le Trom- 
„ be ed i Timpani fuonino la Marcia Rea- 

le, e le folite fuonate. 

Dopo che Kouli-Kan domato ebbe gli 
Aghwani una volta per fempre , e che li 
ridufle a non poter più nuocere , pensò a 
vendicarli del Gran-Mogol , che non avea 
intralafciato di mantenere il fuoco della 
ribellione in Perfia . Corre una fpezie di 
cattiva Politica fra i Principi *, ed è quella 
di lufcitare turbolenze a quello de'lor vici- 
ni, che lor cagiona qualch' ombra ; di non 
rifparmiare tefori, e maneggi per fomenta- 
re tali turbolenze ; e frattanto d' afficurare 
in palefe il fuo Vicino, mentre in fegreto 
fi opera a danni fuoi , d'un fommo defide- 
rio della Pace, d'una (lima particolare ver- 
io di lui, e d'un' amicizia collante per tut- 
ta la fua famiglia . Di qui che avviene ? 
Cotefto vicino, che fi vuol così ingannare, 
fcuopre finalmente tutti i maneggi ; e fubi- 
to che ha terminato gl'impacci che gli fu- 
rono fufcitati , viene a fcagliarfi contro P 
occulto luo nemico, il quale nulla di dà. 



lo Istoria dì 
Spettando , diviene perlopiù vittima del 
la falfa Politica . Di cucco cjuefto cagion to- 
no la dapocaggine, l'effeminatezza , eduna 
cerca inclinazione alla perfidia* Un Princi- 
pe che cerne la pocenza del fuo Vicino , 
quando gli fufeica interne turbolenze, deve 
nel medefimo cempo dichiarargli la guer- 
ra* ovver lanciarlo affatto in rlpofo . 

trtT'tW? 11 Gran Mo 8 o1 non ieguicò queftaMaf- 
Sdioflb'i'af*. fimaj e cenendo un metodo contrario , fi 
mndiKouiì. t j ro a ddòflb l'armi del valorofo Kouli-Kan é 
le quali gli furono infinitamente funefte * 
ficcome vedremo fra po£o . Ma avanti di 
deferivere le particolarità di quefta guer- 
ra i convieri informare alquanto jl Letto- 
re degli Stati i dellà Potenza , e de 1 tefori 
del Gran-Mogol . 
fcefcrizione Mogol i Mogul , o Mongole $ è una Orda 
dei f«o im- Tartari della Gran-Tarcaria , a Seccen- 
pe ' trione del Monte Imao . Chiamafi la Re- 
gione abitata da quefti Tartari Mogòli , Mo- 
goliftan , che non fi dee confondere coli* 
Impero del Gran-Mogol . 

Nel Mogoliftan è nato T*amérÌano, olia 
Timur-Becj e appunto alla tefta de 9 Tarta- 
ri del fuo paefe , egli ha facce quelle famo- 
fe conquide n eli' Alia, che noi abbiam de- 
ferire nella prima Partó; Quefto Coriqui-» 
ftacore fondò l'Incero del Mogol nell' In- 
die, perà egli è notò altresì focco il nome 
d'Indofta* . Ha la China all' Oriente > la 
Perfia all' Occidente > al Nord una lunga 

catc- 
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Thamas-Kouli-Kak. it 
catena di Monti, da' quali nafcono i fiumi 
Gange, eSindo, cioè l'Indo degli Antichi; 
ed al Mezzodì il Golfo Gangetico, elaPe- 
nifola di Malabar e di Coromandel , ove 
Tlmperadore pofliede il Pacfe di Decan , 
ed il Regno di Golconda . Il paefe di Can- 
dahar tocca gli Stati del Mogol verfo l'Oc- 
cidente ; e quindi non è da ftupirfi che V 
Imperadore temefle un vicino così terribi- 
le come Kouli-Kan ; ma reca maraviglia 
bensì, che abbia voluto dargli difpiacere , 
o non l'abbia prima attaccato * 

Comunque lia , ho di già detto che Ti- Compendio 
mur-Bec o Tamerlano , era il Fondatore % 0 ?J°t<- 
dell'Impero del Mogol . Aggiungerò qui , gno de'Mo- 
che di tanti Stati conquidati da quel Gran soU * 
Capitano , quello è il folo che fi a rimafo 
nella fua famiglia , e che fia flato pofledu- 
to da' fuoi Discendenti dopo di lui. 

Miracha fu uno de' fuoi figliuoli ^ 'dqùz* Mìnch^ù* 
le gli fuccedette nelilndoftan , nell'Irac Per- Smerlano * 
liana, e nel Cabouliflan. Stabilì egli il fuo 
Impero a Herah, e fu uccifo nel 14-51. do- 
po un regno di 46. anni. 

Abouchaid fuo figliuolo regnò dopo di 
lui . Fu quelli difeacciato dal Trono a ca- 
gione dell'ozio in cui s'anneghittì; ma poi 
lo ricuperò con azioni di valore. Era egli 
un Principe che portava le fue virtù non 
meno che i fuoi vizj all'eccello. Comin- 
ciato ch'egli ebbe a lafciar l'ozio, diventò 
così attivo , che alla fine non lafciò alcun in ri- 
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12 Istoria di ' . 
pofo • Attaccò fuor di propofito Vflum- 
Caflan, e quella Guerra temeraria glicofìò 
la vita. 

Schcik o- Scheik-Omar, figlio dell'antedetto , fu 
fuo Succeflbre , e non fece cofa che meriti 
Storia. Babar, il figliuolo di coftui , fu il 
primo Imperadore deil'Indoftan propriamen- 
te detto ; imperocché avendo abbandonati 
oli altri fuoi Stati, pafsò nell'Indie, edivi 
ftabilì intieramente il fuo foggiorno. Die- 
de in oltre Leggi a que' Popoli , con che fi 
meritò la riputazione di Principe faggio • 
Morì Tanno 1 550. 
Hamayum. Homayum figliuolo di Babar afcefe fui 
Trono fubito dopo la morte di fuo Padre j 
ma un Principe del Paefe de' Patani gli fe- 
ce guerra , e lo sbalzò dal Trono . Homa- 
yum foccorfo dal Re di Perfia , riparò alla 
fua difgrazia, e ricuperò V Impero , che a- 
vea perduto. Accadde la fua morte nel 1552. 

Gli fuccedette Ackbar , che fu un Prin- 
cipe, il quale anche in Europa farebbe (lato 
tenuto per un grand' uomo. Fra l'altre im- 
prefe ftraordinarie eh' egli avea meditate 
quella non è la minore : Egli volea riunire 
in una fola credenza i fuoi iudditi , Idola- 
tri, Maomettani, eCriftiani, conformare 
un Corpo di Dogmi, doveentrafle ciò che 
flava più a cuore di ciafeuna di cotefte Re- 
ligioni. Offervafi che quantunque eglifoflc 
ben fermo in quello fuo difegno , non im- 
piegò per efeguirlo fuorché carezze e lufin* 

g hc > 



Digitized by Google 



! Tri AMAs-KouLi-KAtt. r$ 
ghe, e che amò meglio abbandonarlo che 
venire alle minaccie ed ai tormenti. Era di 
natura umano ed affabile , inclinato alla 
compaffione. Ilfuo efempio deve far arrof- 
fire molti altri Sovrani più colti e d'una Re- 
ligione eh' è la fola vera . Egli s' avvelenò 
per isbaglio. 

Colui che gli fuccedette , fuSelim fuo fi- Sefim, o 
gliuolo maggiore, che aflunfe poi il nome Gean s uir * 
di Gehanguir , e dopo d'aver regnato 23. 
anni , nel corfo de' quali fece molte conqui- 
fte, morì a Bimber del 1627. 

Bolaqui, figliuolo di Bhaduncha , enipo- Boiiquì. 
te di Gehanguir, gli fuccedette fotto il no- 
me diChapeham. Egli s'era ribellato contro 
fuo padre, e diverfe guerre inteftine agita- 
rono ilfuo regno: imperocché come fe Dio 
avefse voluto punirlo della fua ribellione , 
accadde che il terzo de' fuoi figli chiama- 
to Orakgzeb o Oreng-Seb, ribellofli contro 
di lui , lo fece prigioniero , e gli tolfe il 
Trono con la libertà . Morì alcuni anni do- 
po, nel 1666. 

Orangzeb , colendo ridurre i fuoi fratelli Orante* • 
a non poter contrattargli l'Impero, fece mo- 
rire il maggiore, nomato Darà; coftrinfeil 
fecondo a cercarfi un afilo nel Regno d'Ar- 
racan a Levante del Mogol , e fece perire 
anche il terzo. Ebbe per fuccefsore Farog- 
zier; equefti ebbeRefficul Kedder, il quale 
lafciò un folo Figliuolo in bafsa età, noma- 
toMhametchai e quefti è appunto quegli a 

cui 
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14 Istoria di 
cuiThamasKouli-Kan ha fatto fcntire tutto 
il pefo dell'armi lue. 

Mhametcha fu innalzato al Trono nel le r- 
sFnngt "ali' raglio di fuo padre fotto gli occhi difuama- 
j3i°KaiT drv y che governò fotto il di lui nome : Il 
giifaiaguer-chc fu cagione di molte ribellioni, tramate 
**• dai Grandi del Regno, le quali furono però 
felicemente fopite . Arrivato Mhametcha 
agli anni di maggiorità, e governando per 
se ftefso, fe gli ribellarono iBafirawdi, Na- 
zione ardita ecoraggiofa, la quale abita al 
Sud dell' Indoftan , ed ofarono fare Scorre- 
rie fino alle porte di Dely , fede degli Im- 
peradori ; ma efsendo (lati vinti , lafciò Mha- 
metcha d'eftcrminarli, benché *1 potefse . Non 
folo oerdonò alla moltitudine , ma rispar- 
miò il fupplizio fin agli (ledi Capi della Ri- 
bellione, iperando d'affezionarfeli con que- 
fto atto di clemenza. Tutte le relazioni che 
ci vengono dall' Indie , dicono uniforme- 
mente che Mhametcha è d'un naturale u- 
mano e pacifico . Ma una tale inclinazio- 
ne alla pace ed alripofo, gli è (lata funefta 
nella guerra che gli è convenuto foftenere 
contro Schach-Nadir ; imperocché avendo 
egli trafeurato il meftier dell'Armi, lefue 
Truppe non hanno potuto foftenere gli ur- 
ti de'Perfiani agguerriti e difciplinati. Ma 
ritorniamo alla deferizione del Mogol, 

Si contano in queft' Impero 54. grandi 
Provincie , fra le quali ve n' ha 23. che 
portano il titolo di Regno ; cioè Deli, A« 
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gra , Labor , Aftoir , Gu%arat , Mallua , P fi- 
tana, Barar, Brampour fagiana y Ragemal , 
Moultan , C*£<w/ , 7**** , Bacar , UwA* ? 
Cachemire , Iter*» , AW* , Bengala , l/ge* , 
Vifapour, Golconda, 

Tutti quefti Regni , e Provincie forma- 
no un Paefe di cinquecento Leghe per lun- 
go , che principia dal Regno di Golconda 
e va fino a Kasni , vicino al Regno di Can- 
dahar. ^ * 

Tra^ quefto gran numero di Provincie , 
ve n'ha alcune che fono fertiliffime , e che 
per quefto conto fuperano l'Egitto; l'abbon- 
danza di Fermento, ediRiio, v'è incredi-? 
bile } e vi fi trovano in óltre parecchie mer- 
li , ignote all' Egitto , come l'Indigo , la Se- 
ta , il Cottone , e tant ? altre delle quali par- 
lano le Relazioni , Le Provincie montuofe 
fono le meno fertili , per altro nelilndoftan 
v' è poco terreno che, fton fi* abitato . Quali 
tutte le Provincie abbondano di Città e d' 
abitatori . Quefti fono naturalmente neghit- 
tofi e da poco ; non lafciano non pertan- 
to, o per neceffità, o per avarizia, d'oc-? 
cuparfi talora in manifatture di Drappi di 
Seta , Brocati , Ricami , Tele d'oro e d'aiv 
gemo* 

Del refto il Gran-Mogol pon è Sovrano 
affbluto di tutti i Paefi che ho poc anzi 
nominati . Bifogna eccettuarne alcuni , 
che hanno i loro Re particolari , i quali 
pagano un tributo all'Imperatore, « fon* 

obbii- 
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obbligati di metterli in Campagna con le 
loro Truppe dacché egli il comanda. Qiie- 
ftiRcfono idolatri; e quantunque i Mao- 
mettani fien giurati nimici de' Gentili , 
foffrono cotai Principi nulladimeno per pò- 
litica , e per potere con effi contrapefare 
l'autorità e la forza degli Omrah, cioè de* 
Grandi della Corte , i quali fono bensì 
deboli ciafeuno da se in confronto dell' Im- 
peratore, ma diventano formidabili quan- 
do s'unilcono. 

Quelli Re idolatri nomanfi Raias , e i 
loro loldati Ragipou , cioè figliuoli di Raias. 
Fanno voto di vincere o di morire. Siub- 
briacano con dell'oppio, e quindi fi lancia- 
no più tofto tagliare a pezzi l'un dopo l'al- 
tro, che cedere. 

Vi fono pure alcuni altri Re, che paga- 
no alPImperadore un femplice tributo , e 
che non marciano in guerra , fe non vo- 
gliono: tali fono i Re di Golconda , diVi- 
lapour &c. 

Ognun vede, che per guardare querV am- 
pio Paefe, fa d'uopo d'una quantità terri- 
bile di Truppe. In fatti non vi è Monar- 
ca in Afia, che ne mantenga tante come il 
Gran-Mogol . L'efercito , che accampa fem- 
pre alle porte del Palazzo , o fi trovi , o 
no, la Corte in Agra, o in Dely , afeen- 
de a cinquanta mille uomini di Cavalleria, 
ed a cencinquanta mille d'Infanteria . Quand' 
efee l' Imperadore per marciare in Campa- 
si 
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gna, opcr altro motivo, cotelte due Cit- 
tà raffòmigliano affatto ad un Campo, ab- 
bandonato poc' anzi da una grande Arma- 
ta; imperocché, eccettuato il quartiere de* 
Baniani, cioè de' Negozianti ricchi, il re- 
tto fi vede fpopolato. 

Oltre queft'ECercito, ogni Città dell' Im- 
pero mantiene di continuo alcuni Fanti e 
Cavalli Tempre in ordine di marciare al 
primo comando. Finalmente vi ha la gen- 
te di guerra, idolatra , che chiamali i Ra- 
gipous, e forma un Corpo confiderabile. 

I foldati , che le Città fomminiftrano,fi 
radunano in ciafcuna Provincia o Regno, 
e formano groffi Corpi d'Efercito. 11 Re- 
gno di Bengala dà , per efempio , fino a 
40000. Cavalli, fenza contare i Fanti - % il 
Regno d'Agra ne dà 15, mille; Deli pur 15. 
mille; Caboul fei mille, e così degli altri . 

Per foftenere un sì gran numero di foU 
datefca, fa d'uopo di rendite immenfe, e 
quefte non mancano al Gran-Mogol . Egli 
è padrone di tutti iBeni che fono nel luo 
Impero, egli li dà e li toglie a chi e quan- 
do gli piace . Innalza ed abbaila chiunque 
vuole; ed è una cofa particolare vedere, 
come qualche volta il figliuolo d'un Gene- 
rale d'Armata ricchilfimo , e colmato di 
favori dal Principe, impoverifce in un fu- 
bito, s'egli non ha merito; ed è sì poco 
apprezzato , come fe fofle della fchiatta 
del più vile Contadino/ 

Farteli. B Ol^ 
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Enr^ate òe\ Oltre quefto Privilegio che ha il Re di 
go'u" M °~ torre, e di dare , riicuote ancora molte 
rendite , delle quali ecco la Lifta , rratta 
dagli Archivi dell' Impero . 

Ma affine di meglio intenderla , fi dee 
fupporre che tutti i Regni del Mogol divi- 
donfi in Sarcari che vuol dire Provincie , 
e che i Sarcari fi fuddividono in Pargana , 
cioè Governi nelP eftefa d'una Provincia . 
In fecondo luogo, s 1 ha da fupporre che, 
fecondo la maniera di contare dell' Indo- 
fhn, un Carola o Kourur vale cento Laqui, 
cioè dicci millioni, e che nnLaq vale cen- 
to mille Rupie : che una Rupia finalmente 
equivale a un dipreflb a trenta foldi di 
Francia. 

Il Regno di Dely ha nel fuo Governo 
otto Sarcari e duecento-venti Pargana, che 
rendono un Carol , venticinque Laqui , e cin- 
quanta mille Rupie. 

Il Regno ài Agra conta nel fup tratto qua- 
tordici Sarcari e duecento feffanta otto Par- 
gana , che rendono air Imperadore due Ca- 
roli, ventidue Laqui , e tre mille cinquecen- 
to cinquanta Rupie. 

Nel giro del Regno iiLahor fi trovano 
cinque Sarcari, e trecento quattordici Par- 
gana , che rendono due Caroli , trentatre 
Laqui e cinque mille Rupie. 

Nel Regno d'Afmir , 1 Sarcari ed i Par- 
gana pagano due Caroli , diecinove Laqui, 
e due Rupie. • 

Il 
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Il Regno di Gufavate, che contiene nove 
Sarcari e diecinove Pargana , fomminiftra 
due Caroli, trentatrè Laqui, e novantacin- 
que mille Rupie. 

11 Regno di Malua y c]ivifo in undici Sar- 
cari y e in duecento cinquanta piccioli Parga- 
na , rende folo novantanove Laqui , c lei 
mille duecento cinquanta Rupie . 

Si contano nel Regno di Bear otto Sar- 
cari e duecento quarantafei piccoli Parga- 
na, che danno un Carolo, ventiun Laqui e 
venticinque mille Rupie. 

Il Regno di Caboul , divifo in trentacin- 
que Pargana, rende trentadue Laqui e fette 
mille duecento cinquanta Rupie. 

Il Regno diTatta paga cinquanta Laqui e 
due mille Rupie. 

Quello di Bacar paga folamente ventiquat- 
tro Laqui. 

Benché fi contino undici Sarcari , ed un 
numero affai grande di Pargana nel Regno 
di Urecba, non fi paga tuttavia che cinquan- 
tafette Laqui , e fette mille cinque cento 
Rupie. 

I quarantafette Pargana del Regno di Ca~ 
ebemire , rendono ibi trentacinque Laqui e 
cinque mille Rupie, ancorché quefto Regno 
fia chiamato il Paradiso Terre/he dell'Indie a 
cagione della fua fertilità. 

il Regno ti Blavas colle fue dipendenze , 
rende lettanta fette Laqui e trenta otto mille 
Rupie. 

- B 2 II 
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Il Regno di Dccan , che fi divide in òt- 
to Sarcari e fettantanove Pargana, paga un 
Carolo , feffantadue Laqui , e quattro mille 
fettecento cinquanta Rupie, 

Nel Regno ài Barar li contano dieci Sar- 
cari e ccnco novantuno piccoli Pargana ; F 
Imperadore ne cava un Carolo , cinquant* 
otto Laqui e fette mille cinque cento Ru- 
pie . 

Il Regno di Baglana contiene ottantatre 
Pargana , e dà feflanta otto Laqui ed ottan- 
tacinque mille Rupie. 

La Provincia di Candis y che può eflere 
confiderata come un Regno , rende un Ca- 
rolo, undici Laqui, e cinque mille Rupie. 

11 Regno di Nandè paga fettantadue La- 

^Quello di Bengala rende quattro Caroli. 
' Quello di Ugen ne rende due . 

Quello di Ragemabal , un Carolo e cin- 
quanta mille Rupie, 

Il Regno di Vsfapour ed una parte della 
Carnati* rendono cinque Caroli. 

E finalmente il Regno di Golconda ed un 1 
altra parte della Carnatte, rendono pure cin- 
que Caroli . m 

Fattane una fomma intera , alcendono 
quefte Rendite a trecento ottantafette mil- 
lioni cento novanta quattro mille Rupie . 
Perciò fe calcoliamo le Rupie Indiane a 
trenta foldi in circa di moneta di Francia , 
il Dominio dell' Imperadore del Mogol gli 

prò- 
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produce ogni anno cinquecento ottanta niil- 
lioni le trecento no vane' una mille lire. 

Oltre quefte rendite fiffe, il cafuale è un' 
altra forgente di ricchezze per rimperado- 
re. i. Si efige un tributo per tefta da tut- 
ti gP Indiani Idolatri. 2. Tutte le mercan- 
zie che i Negozianti Idolatri fanno tras- 
portare i pagano alle Dogane cinque per 
cento del lor valore : i Maomettani fono 
efenti da quelle forti di gravezze. 3. L'im- 
biancatura di quella moltitudine di tele che 
fi lavora nelf Indie , dà il fondo d'un altro 
tributo . 4. La miniera di Diamanti rende 
all' Imperadore grofle fomme : oltrecchè. 
egli efige i piìi belli , ed i più perfetti . 
5. I porti di mare, e particolarmente Sin- 
di, Barocha, Surat, eCambaya, fono log- 
getti a grofle tafle » <5. Ma quel che più 
aumenta l'entrate dell' Imperadore, fi è T. 
eredità che generalmente egli riceve di tut- 
ti i fudditi Maomettani , che fono a' fuoi 
ftipendj. Tutti i mobili, tutto il dinaro, 
e tutti gli effetti del morto > appartengono 
per diritto all' Imperadore. Perciò le mo- 
gli de' Governatori delle Provincie e de 
Generali d'Armata fonofovente ridotte ad 
una tenue penfione ; ed i loro figliuoli , 
come ho già offervato di fopra , fe fono 
fproveduti di riunito , riducoafi alla men* 
dicità. 

Del refto, nort *a fono Arfenali nel Mo- 
gol* ogni Conduttore di Truppe dee font' 

B 3 mini- 
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miniftrarc Tarmi a' fuoi Soldati ; per que-^ 
fta ragione fi vede nelle Armate Mogolefi 
un miicuglio di mofchetti, d'archi, difpa- 
de , di fcimitarre, e di lancie. L' Impe ra- 
dere ha nulladimeno un Arfenale Tuo pro- 
prio, eh' è certo la cofa più magnifica in 
quefto genere che veder fi poifa ; tutte V 
armi vi rifplendono di gemme . La fua Ar- 
tiglieria è nutnerofa , ed i pezzi di Can- 
none , ch'egli adopra nelle lue Armate , 
fono, la più parte, più antichi, che quel- 
li che noi abbiamo in Europa ; di maniera 
che non fenza ragione fi crede che Tufo 
della polvere e del cannone fotte noto all' 
Indie prima di Timur-Bcc ; c pretendefi 
che i Chinefi ne fieno gl'Inventori ; poiché 
V opinione de' Mogoleii è , che cotefta Na- 
zione ^negittò alcuni pezzi a Deli, nel tem- 
po ch'ella n' era fignora. Gli Elefanti dell' 
Imperadore del Mogol fan parte anch' eflì 
delle forze de'fuoi Eferciti, e un ornamen- 
to del fuo Palazzo . Ne mantiene fino a 
cinquecento fotto grandi Portici , fabbri- 
cati appofta, e dà a ciafeuno de' nomi pom- 
po fi , quafi come ne danno i Francelì alle 
loro Navi da guerra . Uno di cotefti Ele- 
fanti fi chiamerà per efempio Memum-Ba- 
barecq , quafi un diceflfe, il gran cammina- 
tore \ un altro Dut Hmgar , il terrore degli 
Eferciti. I fornimenti di quelli Elefanti fo- 
no d'una magnificenza ammirabile ; fopra 
tutto, quegli fu cui fuol montare llmpe- 

rado- 
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radore, ha su la fchiena un Trono rifplen- 
dente d'ora e di gemme ; gli altri fono co- 
perti di laftre d'oro e d'argento , di gual- 
drappe a ricamo d'oro, e orlate di frangie 
d'oro. Pare che il Monarca Mogolefe liefi 
compiaciuto di giungere ai fommo della 
magnificenza in adornare quefti Animali : 
elfi fono in fatti le fue Carrozze e le fue 
vetture piìi ordinarie. L'Elefante che por- 
ta il trono, ha il nome di Orang-Gas , cioè 
Capitano degli Elefanti , ed ha fempre die- 
tro a sè un accompagnamento numerofo , 
e gran numero d'Ufiziali al fuo fervigio . 
Non marcia , fe non è preceduto da tim- 
pani , e da trombette, e fempre fi porta- 
no davanti a lui molte bandiere. Egli ha 
paga triplice per le fue fpefe . Si calcola 
il mantenimento di un Elefante, venticin- 
que Rupie al giorno, cioè trentadue o tren- 
tatre lire di Francia . Si fpefano parimenti 
dieci valletti , perchè abbiano cura dell' E- 
lefante e lo fervano. Quefti Elefanti fono 
educati e difciplinati per la caccia e per la 
guerra ; attaccano i Leoni e le Tigri , e 
quindi fi affuefanno alla ftrage. 

Il Trono dell' Imperadore è ftimato quat- 
tro Kourouri o Caroli di Rupie; il Kourour 
vale cinque Laqui, e il Laq vale cento mil- 
le Rupie , ficcome ho notato di l'opra ; di 
maniera che quattro Kourouri importano 
quaranta millioni di Rupie, e cotefto Tro- 
no per confeguenza farà ftimato in circa 

B 4 ' feffan- 
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feflanta millioni di lire, moneta di Francia. 
Il che non dee parere esorbitante, fe fi ri- 
flette che quefto Trono (a) èpoftofoprafei 
groffi piedi d'oro mafiiccio , ed è ornato 
con profufione di rubini , di fmeraldi , e di 
diamanti. 

Finalmente è cofa certa che il Gran- Mo- 
gol è il più ricco ed il più poflcn te Sovra- 
no di tutta TAfia, e forfè di tutto TUniver- 
fo : imperocché quelli che fono flati per 
dieci anni interi alla fua Corte , e che fi 
fono diligentemente informati di tutto , 
accordano , ch'egli è , per quefto conto , 
molto fuperiorc al Turco , ed al Re di Per- 
fia infiemc. 

Tanto emmi paruto opportuno di dire 
circa Tlmperadore del Mogol , e circa i 
fuoi Stati in generale ; e penfo di dover 
aggiungere qualche cofa ancora intorno al 
Regno di Caboul in particolare , come quel- 
lo eh' è ftato il principale Teatro , dove 
Kouli-Kan ha operato contro il Gran-Mo- 
gol. 

Dtfcnztone \\ Regno di Caboul , o la Provincia di 
SI" Re S a tio Caboulijìan , per parlare come i Mogolefi , 
di Caboul. £ ficuato in una delle eftremità dell' Impe- 
ro del Mogol . Egli ha a Settentrione la 
Tartaria, da cui lo fe para il monte Imao, 
altramente Caucafo, che gli Orientali chia- 
mano CafDagui . All' Oriente egli ha il 

Re- 

. 

t a ) Bcrnier, Viaggi ali 5 Indie Orientali Tom, 2. Pag. 31. 
Ediz. iPAmft. 
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Regno di Cachemire , ed all' Occidente il 
Zablifhn , e parte del Regno di Candahar. 
A mezzodì confina col paefe di Moultah . 
I Perfiani fe ne fono talvolta impadroniti , 
appunto come i Mogoli fi fono alcuna vol- 
ta refi padroni del Regno di Candahar. 

I fiumi Behat e Nilab hanno le loro for- 
genti nel Cabouliftan , e lo traverfano, fin- 
ché sboccano nell'Indo. Il Cabouliftan non 
è, con tutto quefto, un paefe de' più abbon- 
danti; imperocché effendovi il clima freddi f- 
fimo, a paragone delle altre Contrade che 
formano P Impero del Mogol , egli è per 
ciò poco fertile , falvo che ne' fui che fono 
coperti di montagne. Egli è nonpertanto 
affai ricco , perchè in effo fi fa un gran traf- 
fico colla Tartaria , col Paefe degli Usbequi , • 
colla Perfia e colf Indie. Gli Usbequi foli 
vi vendono ogni anno piìi di feffanta mille 
Cavalli . Quefto Paefe è sì comodamente 
fituato per lo commercio , che da tutte le 
parti vi é portato quel che in effo man- 
ca, e le cofe fi trovano colà a buon prezzo. 

La Capitale della Provincia fi chiama Ca- 
boul. EU* è una Città molto grande, con 
due buoni Cartelli ; ed avendovi due Re 
tenuta la loro Corte , ed avendola avuta 
per appanaggio molti Principi , vi fi tro- 
vano molti Palagi. EH' è fituata al 33. gra- 
do e mezzo di Latitudine . I Mirabolani (4) 
crefeono nelle fue Montagne , e per que- 
fto 

{a) Spezie # ottime fri* . 
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fio gli Orientali le chiamano Cabuly. Vi fi 
raccolgono parimenti molte forte di Dro- 
ghe, e vi ha de' Legni aromatici in copia: 
non vi mancano pure delle miniere di fer- 
ro pqrfettiflìmo . Da quefta Provincia par- 
ticolarmente fi traggono le Canne , onde 
fi fanno Alabarde, e Lande. IlCabouliftan 
è pieno di piccole Città , di Borghi , e di 
Ville , e gli abitatori ne fono per lo più 
Gentili, quindi è che vi s incontrano mol- 
ti Pagodi. Contano i loro meft per Lune, 
e celebrano con grande venerazione la lo- 
ro Feda , chiamata Houby , la quale dura 
due giorni . I loro Templi fono allora pie- 
ni di gente , che viene a pregare , e tare 
offerte. Il redo della celebrazione conGfte 
in danzare a turme nelle ftrade al fuono 
di trombe . Tutti in quefta Fefta portano 
abiti d'un color roffo carico : molti fanno 
delie Malcherate, evifitano così i loro ami- 
ci. Quei che fono della medefima Tribù , 
mangiano affieme; e s'accendono la fera 
fuochi d'allegrezza nelle ftrade . Quefta Fe- 
tta fi celebra ogni anno al Plenilunio di 
Fcbbrajo, e fi mi ce colla diftruzione d'una 
figura d'un Gigante , contro il quale un 
picciol fanciullo fcaglia alcune frecce, per 
rapprefentare al popolo , eh' efTendo Dio 
venuto al mondo fotto '1 nome di Cruci* 
man y vi comparve fotto la forma d'un fan-» 
ciullq; che un gran Gigante il quale teme- 
va d'efler da lui diftrutto , volle attaccarlo 

t ? «li *d 
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ed efterminarlo ; ma che coteflo fanciullo 
gli fcagliò sì deliramente una freccia, che 
lo rovefciò per terra , e F uccife . Preten- 
defi che quefta fia una tal quale figura del 
Criftianefimo , di cui vogliono alcuni che 
abbiano un tempo fatta profeffione que' po- 
poli. Se ciò è vero, eglino hanno moftruo- 
iamente sfigurata quefta Religione sì fem- 



loro carità più confiderabile confitte in far 
cavare molti pozzi , ed in far alzare quan- 
tità d'edifizj nelle ftrade pubbliche di fpa- 
zio in ifpazio, per comodità de' viaggianti; 
e vi ha lempre in qucfti piccoli edifizj un 
luogo per dar ricovero e quiete a quelli , 
che fono fianchi, e che portano pefi , così 
che pofTono fcaricarfì delle loro fome , e 
ricaricarfi fenzal'ajuto d'alcuno. Ecco qua- 
le è il Regno di Caboul, e quai fonoilùoi 
abitatori . Ritorniamo adeffo a Kouli-Kan. 

Abbiam vedute appreffo a poco le ragio- 
ni, che lo mofsero a far la guerra al Gran-. 
Mogol Mahmetcha . VediamQ ora , quale 
ne fia flato l'efico . 

Dalle mozioni che fece TEfercito Perfia- 
110 dopo la prefa di Candahar , e l'eflirpa- 
zione de' Ribelli , il Souba o Governatore 
della Provincia di Caboul, chiamato Nafir- 
kan , ben comprcfe , eh' egli verrebbe pre- 
tto attaccato • Diedene fubito l'avvifo alla 
Corte, la quale allora era in Dely; edelpe- 
fe al Monarca Mogolefe, che la Regione a 
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. se confidata, era fproveduta di Truppe hst- 
deiGovcnt^ftanti a difenderla contra i Perfiani . A cai 
boui di C r^ avv *f° 8^ ^ce Mahmetcha concare fomme 
fpignere i di dinaro confiderabili, col mezzo delle qua- 
Perfiani . jj jj Governatore levò Truppe* e fi fortifi- 
cò meglio eh' ci potè . Il fuo Efercito giun- 
fe in breve tempo ad incirca 50000. uomi- 
ni . Occupò le ftrade angufte che fono fra 
il Regno di Candahar , e quello di Caboul ; 
le fece cuftodire da buoni Corpi di Truppe i 
portare ne 1 trincieramenti , corredati di buo- 
ni fotti , e coperti di grandi mucchi dal be- 
ri, difefo il tutto colla neceffaria Artiglie- 
ria . 

Kouli-Kan , che ben fapeva tutti quefti 
preparativi, ma che non poteva impedirli , 
avendo per anche alcuni affari che tratte- 
nevamo in Perfia, mifefi finalmente in Cam- 
pagna con un Efercito di novantamille uo- 
mini , e dirizzò la fua marcia verfo il Re- 
gno di Caboul. Tentò da prima il paffaggio 
delle ftrade ftrette ; ma le trovò tutte ben 
cuftoditej e la fua gente, benché brava, fi 
trovò refpinta , dovunque volle inoltrarli , 
Ogni altro che Kouli-Kan farebbefi feonfor- 
tato; ma effe ndo che il di lui coraggio s'ac- 
crefee a mifura delle difficoltà , non abban- 
donò egli la fua intraprefa ; e vedendo che 
la fua Armata abbondava d' ogni forta di 
viveri e di munizioni da guerra , mercè i 
buoni ordini da lui dati) rifolvette d'affet- 
ta re con pazienza il momento favorevole , 

in 
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in cui poteffe forprendere i Mogolcfi . 
Non ftette guari, che la fortuna gli presen- 
tò ciò ch'ei bramava , cioè un'occafione a 
propofito per entrare nel Regno di Caboul . 

Vi ha negli Stati del Gran-Mogol una 
Nazione, originariamente venuta dalle ri- 
ve del Gange, la quale difcacciò un tempo 
i discendenti di Timur-Beck, e s'impadro- 
nì del Governo dell' Indoftan. Io l'ho ac- 
cennata difopra, fotto '1 nome di Potami 9 
e n'ho favellato in occafione d'Homayum, 
che coftoro avevano fcacciato dal Trono , 
e che vi fu rimeffo per opra de' Perfiani . 
Dopo quel tempo i Patani, hanno eredita- 
to un odio implacabile contro i Mogoli ; 
e quando poffono apportar loro qualche 
danno, non vi ci perdonano . Siane prova 
ciò che fece un foldato di quella Nazione , 
il quale trovavafi neir Efercito di Nafir- 
Kan ? dilertò , e fi trasferì ai Campo di Schach- 
Nadir. • » 

Avendo egli dimandato di parlare a que- 
llo Monarca , gli fu fubito condotto dinan- 
zi ; e Kouli-Kan s'affrettò a dargli un' udien- 
za particolare . Il foldato Fatano gli diffe , 
eh' ei fapeva una ftrada , per ove condurlo 
dirittamente a Caboul, fenza che il Gover- 
natore Nafir-Kan poteffe averne fentore , 
effendo certo che quella ftrada a lui non 
era cognita . Kouli-Kan promife al Difeiv 
tpre di riccamente premiarlo, fe folle ve* 
nutQ a capo di quanto gli proponea. Co- 

npfee^ 
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nofceva il Patano i luoghi ; imperciocché 
quella Nazione abita tra il Regno di Can- 
dahar e quello di Caboul fotto la domina- 
Kouii Kan zione de' fuoi Raias , Condufle egli PAr- 
SwftdiC*. 1Tiata verfo Carabac a Ponente di Candahar. 
Voui. Bifognò paffare per molte terre deferte ed 
aride , ove non fi trovava quafi una goc- 
cia d'acqua ; ed il caldo era allora ecccf- 
fivo ; ma Pefempio di Kouli-Kan toglieva 
a'foldati la ragione di mormorare , e cia- 
fcuno l'offriva pazientemente il fuodifagio. 
Si arrivò finalmente a Gafnin , o Gafna , 
e di là dopo molte fatiche , a Carabat , a 
piè delle Montagne di Soliman . L'efercito 
le travalicò per un fentiere ignoto e im- 
praticabile a tutt' altri che a 1 foldati di Kou- 
li-Kan. QuefVEroe appena fi trovò nel pae- 
fe di Caboul , che ricompensò il fuo fedel 
condottiere , e s' avvicinò alla Capitale , 
voltando un poco su la dritta , e paflando 
per Allipafcha, oAlleboga. 

Mentre egli era in marcia, gli fu riferito 
che Nafir-Kan , confidandofi su la buona 
guardia de' paffi ftretti da lui occupati , e 
su le difficoltà che averebbe ilRediPerfìa 
di penetrare nel lor paefe , trascurava le 
confuete cautele degli Elerciti , e paflava 
le intere notti in banchetti , e firavizzi • 
Ognun può penfare che Schach-Nadir fece 
ufo di un tale avvifo, paeògenerofamentc 
chi glie l'avea dato , e sforzò la marcia , 
per arrivare prettamente fotto al campo di 
Nafw>Kan. Egli 
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Egli trovò quel Governatore, e le- fuc Victoria ri- 
Truppe in una intiera ficurezza « e perciò P ort ?; a -f°~ 

IT r f .« *V ». * J pra il Go- 

diipoie ogni cola per 1 attacco. Nello flato vematore 
in cui fi trovavano i Mogoli, ben fipreve- diCabouI ' 
de , che non erano per fare una lunga refi- 
ftenza. Infatti, il loro Campo fu quafi co- 
sì fubito sforzato cheaflalito. La maggior 
parte rimafero uccifi fui luogo , gli altri 
furono fatti prigionieri ; Nafir-Kan, Go- 
vernatore di Caboul , fu del numero di 
quefti. Pochi fuggirono , perchè i Perfiani 
avevano quali attorniato il Campò. Que- 
lla azione feguì lungi da Caboul alcune po- 
che Leghe, in una picciola pianura circon- 
data da' monti di Soliman. 

Dopo disfatto il Corpo di Truppe di 
Nafir-Kan , furono abbandonati tutti gli 
altri pofti delle Montagne. Gl'Indiani fug- 
givano alla difperata, dalla faccia del va- 
lorofo Kouli-Kan . Il Lettore non averà dif- 
caro di leggere- qui la traduzione della 
Lettera , che quefto Monarca fcrifle al 
fuo fecondo figliuolo, inpropofito di que- 
llo avvenimento. 



i 

i 
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Jstt** 



Digitized by Google 



32 Istoria di 

Lettera & Editto di Schach-Nadir al fuo 
fecondo figliuolo NaflurullaMierfa, fcrit- 
ta da Biesjahpour neìt Indoflan, efpcdi- 
ta per Corriere. 

„ Nel Nome di Dio onnipotente 
„ e mifericordiofiffimo. 

„ Noi vogliamo , che ciafeuno debba ub- 
„ bidire al noftro caro ed amato figliuolo 
„ Nassurulla Miersa , cui certifichia- 
„ mo del noftro Real favore, e che fifap- 
ii pia che confidandoci interamente in Dio, 
„ eh' è la noftra forza ed il noftro foftegno , 

noi fiam partiti, la mattina d'un Mar- 
„ tedi, d' Allipafcha , dove avevamo fatto 
„ *ripofare il noftro Efcrcito , e eh' è lon- 
„ tana due leghe da Jillaalabat , e fiamo 
„ arrivati la fera dell' iftefTo giorno a Ba- 
„ riehalb . Indi , effendoci meflì alla tefta 
„ di alcuni mille uomini , de' più pronti 
„ e valorofi , abbiamo marciato a grandi 

giornate a Himrod , tre leghe lontano 
„ da Biefiapour , vicino al qual luogo noi 
3 , ci troviamo al prefente . Seppimo colà , 
„ che il Governatore* Nafir-Kan paflava il 
„ giorno in banchettare e giuocare cogli 
„ altri Generali, e principali Ufiziali del 
„ fuo Efcrcito . A tale avvifo , io m' av- 
„ vicinai al fuo Campo , l'attaccai repen- 
„ tinamente, e mi nufcì di sforzarlo fu- 
„ bito. Non fi falvarono con la fuga, fe 

non 
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li non pochi foldati ; i più rimai ero uccifì 
„ oprefi. Molti Ufiziah hanno foggiaciuto 
„ alla medefima force, e noi contiamo fra 

i noflri Prigionieri il Governatore Na/ir- 
„ Kan medelìmo. A bbiam prefa altresì tut- 
„ ta la loro Artiglieria, e tutto il loro Ba- 
„ gaglio . Voi intenderete le altre circo- 
„ ftanze di quello combattimento daMha- 
„ met Ibrahimbecq, e Leffie Chanbecq Colo- 
„ nello (<?)* che vi ho fpediti, echevirac- 
„ conteranno tutto a viva voce. 

„ Al ricevere delle prefetti , voi farete 
„ (parare il Cannone, Tuonare i timpani e 
„ la tromba; eprocurerete infommadida- 
„ re i più manifefti fegni d'allegrezza. Da- 
„ rete pure avvifo di quell'avvenimento a 
„ tutti i noflri alti Ufiziali, affinchè ciafeu- 
„ no lodi con eflbnoi l'Eterno, e rendagli 
„ grazie per quella felice e fegnalata vk- 
„ toria. 

„ Le prefenti, dopo lette , rimanderan- 
yj noli a Jillaalabat , a Sua Altezza Dtoen 
„ Calibecq primo Signifero del noftroCam- 
„ po , che averà cura di farle tenere a Ca- 
„ douI , a Sua Altezza Jamoem Verdi-Kant , 
„ che poi le manderà a jiffye Raf^uhboen 
„ Governatore di Cafmin , a cui toccherà 
„ farle ricapitare al noflrocariffimoed ama- 
„ tiffimo figliuolo Refa Cali Mierfa , Vice- 
Parte IL C Re 

(a) Così ho tradotto la parola Perfida Mitmbaftts , che 
propriamente figa:fica , cap di mé/U uomini . 
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„ Re di Perfia , affinchè egli pur fappia la 
>, grande vittoria che noi abbiamo riporta- 
„ ta. Il tutto farà pori tu al mente efeguito , 
„ giuda il tenore del nodro prefente Dc- 
„ creto. 

>f Dato il dì 14. del mefe àiSjabpenUtm- 
„ bafam , dell'anno 1151. ( fecondo il no- 
„ dro modo di contare , il dì 28. di Novcm- 
„ bre dell'Anno 1738.) 

A baffo della Copia , di queda lettera , che 
è data mandata in Europa, eranvilcfeguen- 
ti parole : 

„ Così ha fcritto il Secretano Cambcr 
„ Alte , ed è dato tradotto di Perfiano in 

„ Ollandefe, meglio che lì è potuto. 

• ' ' ' ■• 

radica- E 1 bene offe r vare , innanzi di procedere 
bouj. colla Storia , che Kouli-Kan avea forprefa 
Caboul , Capitale del Paefe , pochi giorni 
avanti la battaglia. Gli abitatori , che non 
lo allcttavano, ni uno potendo immaginarli 
eh' egli fofle per pafTare gli dretti ientieri 
de' monti, sì ben cudoditi, non dimarono 
opportuno l'irritarlo , e fe gli arrendettero 
iubito ch'egli comparve. Mife egli guarni- 
gione in Caboul, e vidabilì un Governa- 
tore. 

Dopo queda conquida , egli fende al 
Gran-Mogol, e gli fece propofizioni di pa- 
ce . Non è il codume di quedi Principi d' 
avere Ambafciatori uno appreffo dell'altro, 

emol- 
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c molto meno di far dichiarazioni vicende* 
voli di guerra , ficcome fi ufa tra Principi 
Criftiani : fe eglino s'inviano Ambafciatori 
l'Uno all'altro , lo fanno per congratularfi 
di qualche buona fortuna , o per darlene 
fcambievole annunzio : ma quelli cafi fono 
accidentali , e gli Ambafciatori non foggio^ 
nano lungo tempo, eccetto che alla Corte 
dei Mogol , dove il Principe li trattiene 
fovente per orgoglio , non volendo licen- 
ziarli , fe non fono prima ftati teftimonj di 
tutto il fafto e di tutta la pompa della fua 
Corte. In quanto alla Guerra, non ne fan- 
no altra dichiarazione , e non feguitano zU 
tra formalità , che quella di fcagliarfi all' 
improvvifo fui paefe che vogliono attacca- 
re , e perciò i Sovrani ftanno validamente 
armati in qualunque tempo, eziandio Quan- 
do hanno il maggior motivo d'eflere fteuri 
della benevolenza de' loro Vicini . Dopo che 
hanno incominciata la Guerra, la continua- 
no d'ordinario per lungo tempo, perchè niu- 
no di elfi vuole dimandare ia pace , cre- 
dendo che dimandarla fia una marca d'in- 
famia. Pure fe fono coftretti di venire a 
tai patti, d'ordinario lo fanno eglino ftef- 
fi, e la pace fi conchiude per mezzo de'Mi- 
niftri dell'una e dell'altra parte. 

Non avendo prefe Kouli-Kan le armi , Jfo***£ 
che perla ficurezza del fuo Regno, preven- ai Gran m*. 
ne il roflTore del Gran-Mogol , e gli offèr- so1 * 
fe generofamente la pace. Ecco qui in fo- 

C 2 ftan- 
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ftanza, ciò che conteneva la fua Lettera: 
„ Ch'egli era venuto alla teda d'un poten- 

te Elercito , per riconquiflare un Paefe , 
„ che aveva altre volte appartenuto alla 
„ Perfia ; che quanto a lui, aveva Tempre 
„ offervati i Trattati conchiufi fra i fuoi 
„ Predeceflbri , e gP Imperadori Mogoli , 
5) co 7 quali era (lato loro ceduto quefloRe- 
„ gno di Caboul ; ma che avendoli Mah- 
„ metcha violati fomentando fotto mano 
5 , la ribellione degli Aghwani , credevafì 
? , difpenfato in avvenire dall' oflervarli ; 
9 , però, egli era entrato nel Regno dì Ca- 
5 , boul armata mano ; che ne avea fatta la 
5, conquida, e che poteva lufingarfi, atte- 
9» fa la felicità dell' armi lue , di ulteriori 
99 fucceffi , fe gli venifle talento di profe- 
99 guire la guerra , che ciò non ottante gli 
9, offeriva la pace , a condizione che il Re* 
„ gno di Caboul gli fotte ceduto in perpe- 
„ tuo , acciocché fervifle di barriera alla 
„ Perfia . Che a lui fi cede/fero pure tutte 
„ le terre di quà dall'Indo da Settentrione 
„ a Mezzodì , prendendo fin dalla forgente 
„ di quello Fiume fino alla fua sboccatura, 
„ affine di rifarcirlo delle fpefe di quella 
„ guerra, minacciandolo, datochò nonac- 
„ cettafle quelle condizioni , di portar t 
„ armi fin nel cuor de' fuoi Stati , e d' at- 
„ taccarlo nella Capitale del fuo Impero. 

Tali furono a un dipreflb i termini della 
Lettera , che Kouli-Kan fcrifle a Mahmetcha. 

Egli- 
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Eglino avean molto di quella fierezza e di 
queir alterigia , che fuole la vittoria infia- 
lare. Non ifcoffero nulladimeno il Mogol , 
e non alterarono punto di quell'orgoglio , 
che hanno fempre affettato i Monarchi dell' 
Indoflan , cch'è molto comune a tutti i 
Principi Orientali» Pare tuttavia ,che Mah- 
metcha commetteffe in ciò un grande er- 
rore ; imperocché fe fi confiderà da una par- 
te il valore e la buona fortuna di Kouli- 
Kan , la difciplina ed il buon ordine delle 
fue Truppe; e fe fi dà un'occhiata dall' al- 
tro canto all' inefperienza e al dilordine 
dell' Efercito di Mahmetcha , fi dee con- 
chiudere che il fuo orgoglio era allora fuor 
di tempo ; che farebbe fiato d'uopo diffimu- 
lare, e non efporfi lenza configlio ad una 
guerra^ l'efito della quale non pareva che 
gli dovefsc efsere vantaggiofo . Non nego > 
che Kouli-Kan dimandava afsai: non fi con- 
tentava del Regno diCaboul, che avea già 
conquiftato, ma voleva ancora tutto ilPae- 
fe, ch'era di qua dall'Indo, c che quello 
fiume facefse i limiti de' due Imperi . Con 
ciò egli voleva avere una parte delPaefe di 
Moultan, daBuchor fino a Tana, e tutto 
il Regno di Cachemire , che viene ad abbrac- 
ciare un tratto vaftiflìmo di paele da Nord 
al Mezzodì; lafciando qui da parte, che il 
Regno di Cachemire fta si a cuore degl'Im- 
peradori Mogoli , che uno di cffi era fia- 
to foli to dire , che vorrebbe più torto per- 

C 3 dere 
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dere tutto l'Indoftan, che quello picciolo 
Regno, che in fatti vien confiderato per 
lo Paradifo Terreftre dell' Indie , a cagio- 
ne dell' aria temperata che vi fi rcfpira , 
del terreno fertile , e de' colti fuoi abitato- 
ri . Nulladimeno , il miglior partito a cui 
Mahmetcha appigliar fi potefse , era di ce- 
dere ad un Vincitore per cui la fortuna di- 
chiaravafi manifeftamente . Cotefto Monar- 
ca Indiano tenne però un' altra ftrada , c 
fparfe un Manifefto pieno d'ingiurie contro 
Kouli-Kan, che lo ricevette e lo lefse fenza 
fmarrirfi , avendo in animo di rifponder- 
gli in altro modo che colla penna de* fuoi 
Segretarj . Quefto Manifefto è una Scrittu- 
ra particolariffima , e che merita d'efser qui 
copiata-, io daronne una traduzione fedele; 
ma prego nel medefimo tempo il Lettore , 
che non imputi a me certe efpreffioni , e 
certe idee ftraordinarie per noi , le quali 



certe idee ftraordinarie per noi , le quaJ 
però fono famigliariffime agli Orientali. 

perù & 

" Traduzione della Lettera , o Manifefto che 
Manifefto [ Imperatore Mahmetcha ha promulgato 
«uiGrin-Mo- Schach^Nadir. 

A Th amas-Kouli-Kan 
Usurpatore del Regno di Persia* 

„ Noi abbiamo lunga pezza deliberato, 
„ fe fcriver doveflimo ad un uomo d' una 
!' sì ofeura e vii nafeita , come fei tu. 5 e 
' j^en- 
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h penfavamo che fofse cofa turpe a noi che 
„ lìam tanto al di fopra di tutti i Principi 
„ del Mondo, l'entrare in alcun divifamen- 
„ to con efso te , che fei un Ufurpatore , 
„ un Ingrato, un Perfido , un Traditore , 
>, che non hai cefsato di perfeguitare il tuo 
„ Signor temporale, e Padrone legittimo f 
», che t' avea colmato di benefizj . Ma ab- 
o biamo finalmente rifoluto d'abbafsarci a 
9i fcriverti , per rimproverarti i tuoi de- 
si litti, efortarti al pentimento fevuoifean- 
„ fare Tira di Dio, e<J i colpi, cheatepre- 
99 para la noftra mano Reale. 

w Noiabbiam già dati ordini a'noftriGe- 
„ nerali , che ricuperino il paefe che tu ci 
„ hai ingiuftamente tolto , che pongano P 
„ afsedio a Candahar, che ne difeaccino il 
„ Governatore che tu hai colà flabilito , e 
99 finalmente s impadronifeano della tua 
„ perfona , acciocché tu porti la pena che 
„ meriti. 

„ Apprendi , feiagurato , che cofa fia il 
„ pigliarli beffe de'SuccefsoridiTamerlano, 
„ che rifplende fra gli altri Sovrani come il 
„ Sole fra gli Aftri ...... 

Io era per profeguire la traduzione , al- 
lorché ho vedute tante efpreffioni figurate, 
tanti penfieri sforzati e ftravaganti , e tan- 
ti nomi barbari , che n'ho prelo come fpa- 
vento , ed ho creduto efler meglio rifpar- 
miare al Lettore una sì moietta e fpiacevol 
Lettura. Ballerà ch'io gli dica in generale, 

C 4 effe- 
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effere cotefta Lettera ripiena d'ingiurie, di 
vana jattanza, e di minacce all'aria . Che 
fc fi aggiungano le citazioni dell' Alcorano , 
i nomi duri e barbari di molti Grandi del* 
la Corte del Mogol , de* quali fi parla in 
quello Manifefto, ognuno accorderà che io 
ho avuta ragione afupprimereilreftante. 11 
Monarca Indiano terminava con dire, che 
egli anderebbe a trarre Schach-Thamas del- 
la fua prigionia , che lo rimetterebbe fui 
Trono , e che Kouli-Kan sverebbe allora 
tutto il motivo di pentirft de* fuoi attenta- 
ti ; che nulladimeno egli poteva fchi vare 
il Supplizio che foprafta vagli ; che la penna 
di mifericordia e di grafia era ancora fof- 
pefa [opra il foglio delle fue colpe ; c/j ella 
le [cancellerebbe tutte , quandi egli dajfe un 
picciol fegno di pentimento , &c. 

11 noftro Eroe poco fi curò delle minac- 
ele di quello Scritto, e credendo che il mi- 
glior modo di rifutarlo , foffe incalzare vi- 
gorofamente la guerra, rifolvette di pattar 
l'Indo, e di andare a cercar l'orgogliofo 
Monarca dell'Indie, per terminare la cori- 
tefa con una regolata battaglia. 
Frefadt bi- Era Kouli-Kan accampato tuttavia vicino 
e«jahpo«r. a Biesjabpoer o Py sbore , quand'ei ricevette 
la Lettera del Mogol. Quella Città non è 
di grande confeguenza, non ha alcuna buo- 
na fortificazione \ vi era nulladimeno un 
prefidio di mille Cavalieri Indiani , e di 
alcuni centinaia di Fanti . Kouli-Kan fece 

. 
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intimare al Comandante che gli aprifle le 
porte , accertandolo che non faria fatto al- 
cun torto nè a lui , nè alla fua Guarnigio- 
ne. Avendo il Comandante ricufato di ar- 
renderli , Kouli-Kan fece attaccar la Piazza» 
che fu in breve efpugnata. La Guarnigione 
il pafsò a fil di fpada , almeno in parte ; 
Kouli-Kan la perdonò a piti della metà, che 
venne fubito ad arrolarfi nella fua Armata. 
Abbandonoflì la Città al bottino, cheriufà 
bello e ricco al faldato Perfiano. 

Kouli-Kan non fi fermò qui. Giace alcu- 
ne Leghe difeofto da Biesjahpour una Città 
confiderabile chiamata Attock , fui concor- 
fo di Nilab con quel braccio dell' Indo a 
cui ella dà il nome . Kouli-Kan rifolvette 
di paffare il Nilab, ed'impadrònirfi di quel- 
la Piazza . Non vi è per verità alcun Ponte 
in quel paefe ; ma il Duce Perfiano feppe 
cosi bene rimediare a queft' inconveniente 
co 1 tavoloni, che gì' Ingegneri Europei gli 
aveano coftrutti, che preflo il di lui Efer- 
cito fi trovò dalP altra parte del Fiume . 
Il Governatore d' Attock forprefo di que- 
lla prontezza, efpaventato dall'efempiodel prtfad'Àt* 
Comandante diPishore, ch'era ftato ucci- t0CK - , 
fo nel facco della Città , mandò Diputati 
all'Eroe Perfiano, e gli offerì le chiavi del- 
la Piazza. Kouli-Kan vi pofp guarnigione , 
e fi preparò a paffare V Attock , eh' è quel 
braccio dell'Indo di cui ho già favellato. 
^ Ntuno.fi oppofe al fuo paffaggioj egli lo 

• fece 
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fece fcnza perdere gente -> folo alcuni Cam- 
melli caricai di Bagaglio , precipitarono neil* 
acqua, e vi perirono col loro carico. 

Frattanto Mahmetcha era giunto su la 
riva Orientale deU? Indo , alla teda di poco 
me n che 400000. uomini. L* Armata Per- 
fiana era " molto feemata , il caldo ecceffl- 
Vo e le fatiche delle cattive ftrade aveano 
caufate diverfe malattie , che avean fatti 
perire molti foldati : cofìcchè non oltre- 
pattava il numero di fefTanta mila uomini. 
Nulladimeno quella moltitudine d'Indiani 
eh' erano venuti per contrattar loro il paf- 
faggio dell' Indo , non li fgomentava , e 
tutto fembrava loro non folamente poflì bi- 
le , ma eziandio facile fotto la condotta 
di Kouli-Kan . Quelli diftaccò uno de' fuoi 
fratelli , cioè il Governatore di Kerman , 
c gli diede fei mille uomini in circa , con 
ordine di approflìmarfi all'Indo , e d'ivi (ce- 
gliere un fito per far paffare P Armata in 
battelli preparati a tal uopo ; imperocché 
quello Fiume è troppo largo, da potervifi 
gittare un Ponte. 

L'Indo , che i Geografi moderni chiama* 
\ x no Sindo , prende la lorgente su i confini del 

Sicciol Tibet , ne' Monti che feparano que- 
0 Regno dalla Provincia di Nagracut . . 
Scorre ferpeggiando dal Nord Orientale al 
Mezzodì Occidentale . Separa il Regno di 
Cachemire dal Paefc di Bankich, traverfa 
boi il Paefe d'Àttock , di Patane , di Moul- 
* ■ ' - ' ' » " ' tan. 
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tati, diBuckor c di Tana, dov' egli sbocca 
ncir Oceano Indiano , dopo d'eflerfi divifo 
in due rami principali, che Tono le bocche 
dell' Indo , e formano rifola che trovafi nel- 
la sboccatura di quello fiume . Riceve nel 
fuo corfo le acque di diverfì altri Fiumi 
confiderabili , tra gli altri del Nilab , del 
Cow , o Behat , della Lacca , del Rawis , c 
del Van, o Via . Ognuno sa che Aleflan- 
dro il Grande pafsò lindo col fuo Eserci- 
to , e fece la conquida di quella Regione 
che oggi fi chiama Indojlan . Il fuo famofo 
nome è ancora noto in quefto Paefe , e gì* 
Indiani moderni lo chiamano SecanderFi- 
lifons , cioè Aleffandro figlio di Filippi . GP 
Indiani del tempo di cotefto Monarca era- 
no come lo fono ancora, bravi ecoraggiofi; 
fiane teftimonio il Re Poro, ed il fuo efer- 
cito ; ma i loro Re oltrepaflavano colludo 
ogni termine , e i moderni Imperadori del 
Mogol , benché cotanto magnifici e sfar- 
zofi , non eguagliano in quello conto gli 
antichi. 

» Quando (a) il Re fi lafcia vedere , 
„ dice Quinto Curzio, ifuoiUfiziali por- 
tano 

(a) Quum Rex fé in pubi i co con/pici pàtìtur, tburUmla at- 
gentea Miniftri ferunt , totumque iter , per quoti ferri dejlina- 
vit , odortbui complent . Aurea Ufi tea mar gar itti circumpenden- 
tibus recubat: diftinela funt auro & purpura earbafa y qu* in- 
dutus efi : letlicam fequuntur armati corporisque cuftodes : in* 
ter quos ramis ava pendent , quqs eantu feriis rebus obftrepere 
docuerunt. Regia auratas columnas habett totas eas vithaura 
calato percurrtt r aviumque quarum vifu maxime gaudent , ar- 
gentee effigia opera diftinguum . Regia adtuntibut pota , rum 
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M tano degrincenlìeri d'argento dinanzi a 
lui, e profumano rutte le ftrade perle 
quali egli pafla. Egli è coricato in una 
lettica doro, guernita di perle che pen- 
dono da tutti i lati , e veftito d'un abi- 
to di lino brocato d'oro e di porpora 
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„ E* feguitato dalle fue Guardie armate , 

99 



molte delle quali portano de' rami d'al- 
beri pieni d'uccelli, a' quali hanno infe- 
m gnato a cantare ogni forte di cantilena, 
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f»er divertirlo ne' luoi piti gravi affari 
mm 1 fuo palazzo è abbellito eoa dorate co- 
„ lonne nelle quali va ferpendo una vite 
„ d'oro con figure d'uccelli fatti d'argen- 
„ to, non efsendovi cofa che piìi lorpiac- 
„ eia, de' loro uccelli variegati di diverfi 
„ colori. Lacafa del Re è aperta adognu* 
„ no: e mentre egli fi pettina, dà udienza 
„ agli Ambafciatori , e rende gin (li zia a' 
„ fuoi Popoli. Se gli levano i Sandali per 
ungerli i piedi con odori preziofi . Il piti 
grande efercizio ch'egli faccia , è d'uc- 
cidere a colpi di frecce , qualche Betti* 
in un parco nel mezzo delle fue Concu- 
bine, • 
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capillum ptQit otqut omat ; tunc refponfa legationibus > t une 
jura popularibus reddit. Dentptis folci* , odorilus illinuHtur pt+ 
dcs. Venatus maximus labortft, inclufavivario animali a inttf 
vota cantusque pelli cum figere . Binum cubitorum fagittM fuut , 
auas tmittunt rAajore nixu quam effetlu : quippe tclum , cujut 
tn levitate vis omnis r/l , inbabili pontiere ortetatur . Brevioré 
itinera equo Confici t : longior ubi expeditio e fi , elephantt vebunr 
currum ; & tantafum bclluarum corpora tota contegunt auro . 
Ac ne quid perditi* moribus de/it, tcHicis aurti f pel li cu nt lon- 
gur otdo fequitur 
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„ bine, che cantano frattanto, e fanno vo- 
„ ti , acciocché la fua caccia fi a fortunata . 
„ Le loro frecce hanno due cubiti di lun- 
„ ghezza , e fcaglianfi con molto sforzo e 
„ poco effetto , perchè il pefo toglie loro 

tutto il vigore . Quando egli non va mol- 
„ to lontano, monta a cavallo , ma in un 
„ viaggio lungo , fi fa ftrafcinarc da E- 
„ lefanti fopra un carro, e quelli moftruofi 
„ Animali fono tutti coperti di arnefi , e 
„ fornimenti d'oro. Ed affinchè nulla man- 
„ chi al fuo sfrenato luffe» , ed a una vita 
„ molle ed effemminata, fi faaccompagna- 
„ re da una lunga truppa di Cortigiane, fo- 
„ pra lettiche d'oro .... 

Tale era il genere di vita che menavano 
gì' Indiani al tempo d' Aleffandro , e tale 
apprettò a poco è quello che gl' Imperadori 
Mogoli menano tuttavia oggidì . 

Intanto il fratello di Kouh-Kan , che ho 
detto efsere flato con un diftaccamento fpe- 
dito a riconofeere le fponde dell'Indo, ri- 
ferifee eh' egli avea lungo tempo cercato 
un (ito opportuno per pafsarlo, e che final- 
mente n'aveva trovato uno, alcune leghe 
più alto di Hafsan-Abdal , dove il Fiume 
non era fmifuratamente largo , nè troppo 
rapido ; ma che la Cavalleria Mogolefe fi 
faceva vedere dall' altra parte , lo che ren- 
dea difficile il paesaggio , e l' approdo mol- 
to pili. Kouli-Kan provide a ciò beni/Timo: 
fece coftruire una fila di grandi Barche , fi- 
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mili a mezze galee , fopra le quali fi potea 
collocare dell'Artiglieria : quell'opra con- 
fumò molto tempo per verità ; ma egli v' 
impiegò tanti operaj, ed il legno gli venne 
così facilmente dalle Montagne pel Nilab, 
ch'ella fu finita in alcune iettimane di tem- 
po . Eranli già radunati molti Battelli di 
trafporto , alla teda de' auali fi mifero le 
Barche armate, che accoftandofi alla riva, 
facevano un continuo fuoco , mentre le 
Truppe eh 9 erano fopra i Battelli , gioca- 
vano la mofehetteria . GÌ' Indiani fraglia- 
vano un'infinità di frecce framifehiate di 
colpi di mofehetto o di cannone, che non 
danneggiavano molto il nemico; e Kouli- 
Kouii-Kan Kan , montando fopra un Battello leggiero 
mSàì Lado * co'fuoi pili famigliari , andò innanzi a tut- 
ta la Flotta, e laltò il primo fui lido. Ri- 
fpinfe co'fuoi amici un Corpo di Cavalle- 
ria Indiana ', ma farebbe fiato finalmente 
opprefso, fe non gli veniva foccorfo . Fu 
buona forte , che le Truppe sbarcarono al 
favor del cannone delle Barche grofse , ed 
efsendofi prefto formati divertì Quadroni , 
vennero ad attaccare la Cavalleria Mogo- 
lefe che combatte fenz' ordine, eia mifero 
in fuga. 

Si fparfe fubito il rumore nel Campo di 
Mahmetcha , che i Perfiani avefsero pafsa- 
to l'Indo. Quefio Principe accampava col- 
la fua armata , alcune Leghe difeofto ; e 
appena ebbe ciò intefo , che cominciò a co- 

nofec- 
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nofcere quant'egli avefse errato in mifura- 
re la fua fortuna con quella di Kouli-Kan. 
II fuo orgoglio (vanì , le fue altere minacce 
cangianronfi in difpofiziqni aliai diverfe , 
c finalmente cadde in un totale difeonfor- 
to ; in guifa che il giorno feguente , egli 
partì di nafcoflo , accompagnato da alcuni 
Raias o Principi idolatri fuoi Tributari , e 
marciò con animo d' internarli più eh' ei 
potefse nel fuo Impero, dopo d'aver dato 
il guado a tutti i paelì di quel dintorno , 
affine d'impedire che i Ferfiani non avan- 
zafsero più oltre. Ma quello Monarca s'af- 
faticava in vano per efeguire il fuo penfie- 
re ; imperocché la lentezza , da cui non 
fanno difpenfarfi i Mogoli nelle lor mar- 
cie, non volendo efll abbandonare il lor Ser- 
raglio , cioè quella moltitudine di donne 
che fempre li feguitano , era un oftacolo 
ed una remora troppo grande . Quindi è , 
che appena avea Mahmetcha fatte dieci le- 
ghe di ftrada , ch'ei fu raggiunto da due 
Omrah , o Grandi della lua Corte, ciafeuno 
de' quali comandava un Corpo d'Armata , 
e che fendo flati informati della rifolùzione 
dell' Imperadore erano partiti per diftorne- 
lo, ed obbligarlo a tornare indietro. Que- 
lli due Omrab erano Ne^amelmolck , che e- 
fercitarva l'impiego d'Afefia, cioè di Gran- 
Cancelliere , e 1' altro Commarudien-Can • 
Quelli due Perfonaggi gli rapprefentarono,, 
„ che leeofe non erano così difperate, che 

l'Efer- 
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5> rEfcrcitoPerfiano era un pugno digeiv 
w te a paragone delle innumerabiliTruppe 

che ubbidivano a Sua Maeftà Imperiale. 
„ Che quelle di Kouli-Kan erano già ftan- 
n che per tante fatiche , per li gravi in- 
„ comodi fofferti ; che il loro Generale , 
„ lungi dal penfare a nuove intraprefe, tene- 
„ vati quatto, e (limava fua fortuna che non 
„ fi venifse ad attaccarlo , mentre facea ri- 
„ pofar le fue Truppe per riftorarle dalla 
„ franchezza • Che finalmente bifognava 
„ confiderare l'Armata Perfiana , eSchach- 
„ Nadir, come una truppa ditemerarj, che 
li s'erano venuti ad intralciare nelle reti ; 
t» ch'eglino erano già femimorti di fame 
„ e di laflìtudine i che badava attaccarli , 
„ per fconfiggerli. 

Quefte ragioni determinarono il Mogol 
a ritornare al fuoEfercito, ma non potè* 
rono obbligarlo ad andar ad attaccare i 
Perfiani, che (lavano alcune leghe più in 
su tranquilli ed in ripofo, afpettando d'ef- 
fe re in ìftato di comparire. Il groflb dell' 
Armata Indiana , eh' era refiato fotto gli 
ordini d'uno dc'piìi poflenti Rajas , videfi 
di nuovo rinforzata con quel Corpo di Ca- 
valleria, che fempre accompagna la per fo- 
na dell' Imperadore del Mogol . Certamen- 
te fe tutte quelle Truppe unite infirtne a- 
veflero marciato contro i Perfiani, 'oppreflj 
ancora dalla fatica, forfè averebbono ripor- 
tato del vantaggio j ma in luogo di ciò , 
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Mahmctcha volle radunare tutti i diftao 
cimenti che egli aveva fatti , e marciare 
verfo Lahor , per ajutare e rinforzare il 
Souba , Viceré di quel Regno, il quale pa- 
reva il piìi efpofto all'armi di Kouli-Kan . 
Quello difegno era ragionevole , e prove- 
niva da' configli del detto Viceré , uomo 
bravo e valente , e che vedendo che Kou- 
li-Kan paflato avea l'Indo, s'immaginava 
che procurerebbe d'aprirfi per lo Regno di 
Lahor una ftrada verfo Dely città Capita- 
le dell'Indie ; tanto più che avea faputo, 
che il Conquiflratore Perfiano fe l'intender 
vafecretamente con alcuni Raias poco ami- 
ci alla Corte, fu le terre de' quali egli do- 
vea parlare, eingroflfare il fuo Efercito col* 
le lor Truppe. La neceffità di coprire, e 
difendere il Regno di Lahor, parve indif- 
penfabile; e PImperadore fpedì ordine ai 
diftaccamenti ch'egli avea fatti lungo l'In- 
do, che tornaftero all' Armata . Mentre 
quell'ordine s'efeguiva , Kouli-Kan veden- 
do le fue Truppe un po riftorate , fi mi- 
fe in campagna. Diftaccò uno de'fuoi Ge- 
nerali , chiamato Amierbeck-Can , con fei 
mila uomini per marciare verfo Emena- 
tad 9 ch'è, dirò così, la chiave di Lahor. 
Oltre la Guarnigione ch'era in cotefta Piaz- 
za, dieci mila uomini ne difendevano an- 
coragli aditi, fotto'l comando di Fausdaar* 
CalHnder-Can. Erano poflati avantaggiofa- 
mente, ma ciò non impedì che i Perfiani 
Far. IL D non 
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non li attaccaflcro , e non li ributtafTcro 
affatto , invertendo 1 libito la Città , ed ef- 
pugnandola colla fpada alla mano . Sapu- 
to quello Anidro , il Vice-Re di Lahor , 
Sikkeria-Can , s'avanzò con venti mila uo- 
mini, avendo in animo di fermare i Per- 
fiani, finché Mahmetcha raarciaflc con tut- 
te le lue forze, e potefTe mettere rinimico 
in mezzo a due fuochi: ma Kouli-Kan a- 
vea ciò preveduto, e col favore de'Raias 
tirati al fuo partito, affrettò per raggiun- 
gi uhor R è 8 erc ^ Vice-Rf di Lahor, nel che riufcì, 
battuto", ed avendol raggiunto prima che aveffe po- 
tuto ritirarfi, lo battè peffimamente . Sik- 
keria-Can combattè in quella occafione con 
molto valore ; ma avendo troppo poche 
truppe, e vedendo che la fortuna di Kou- 
li-Kan lo volea vincitore , fi ritirò dalla 
roifchia, ed accompagnato da alcuni de'fuoi 
Uffiziali, entrò nella Città di Lahor, ri- 
foluto d' ivi difenderli fino a tanto che V 
Armata di Mahmetcha venifle in fuo a- 
juto. , 

Drfcrizio- Lahor, o Lahors, come la feri ve The- 
Sor. 1 La venot ne'fuoi viaggi all'Indie Cap. 37. gia r 
ce 48. ovver 50. Leghe lontano da Cache- 
mire cheftaafettentrione, ficcome Dely le 
fta a mezzodì, ed è difeofta da Lahor cen- 
to buone Leghe , imperocché fi contano 
dall'una all'altra Città 200. Coffe , e le Cof- 
fe , o mezze-Leghe fono grandi in quei 
faefe . Moultan fta all' Occidente di La- 
.. . hor, 
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hor , da cui è lontana f ettari t a e più Leghe , ed 
ella ha al Tuo Levante degli alti monti a- 
bicati in molti luoghi da Baias, alcuni de' 
quali fono tributar) del Gran-Mogol , ed 
altri noi fono; perchè avendo de'luoghi for- 
ti ove ritiranfi , non poffono quivi effere 
sforzati, per quante rubberie elfi facciano 
ai Mercatanti ; e quando fi viaggia in quel 
.paefe, fi dee farli accompagnare da falda- 
ti , per difendere le Caravane contro co- 
tèfti Ladri. Lahor è fituata in gr. 31. min. 
,50. di Lat. vicino al fiume Rawi, ch'entra 
nell'Indo. Ella non è più fui Rawi, come 
lungo tèmpo lo è Hata, perchè avendo que- 
llo fiume un letto molto piano, fe ri è al- 
lontanato più d'un quarto di Lega. EU' è 
Hata bclliffìma quando gl'Imperadori Mo- 
gpli vi hanno tenuta la lor Corte, e non 
le hanno preferite Dely, ed Agra. EU' è 
grande,' ed è (lata come le altre, ornata dì 
Mofchèe , di Bagni pubblici , di Carvan- 
ferà, di Piazze ; di Tanquiez,di Palagi, e 
di Giardini. 11 Cartello ivi fuffifte ancora 
perchè è di buona fabbrica -ed architettura, 
aveva egli un tempo tre porte verfo la Cit- 
tà , e nove verfo la Campagna ; ed il pa- 
lazzo del Re che vi è dentro, non ha per 
anche perduti tutti i fuoi ornamenti. Vi 
ha quantità di pitture fu le muraglie, che 
rapprefentano le azioni de'Gran-Mogoli ; 
fonovi dipinti con pompa i loro Avoli ; 
« vi ha un Crocifitto fopra una porca , ed 

D 2 un 
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un Ritratto della Vergine fopra d'un' altra 
che M. Thevenot crede edere frutto dell' 
ipocrifia di Gehanguir, il quale fingeva d* 
effet ben affetto alla Religione Criftiana, 
per adulare i Portoghefi, de'quali aveva di 
meftieri . Comunque fia , quefta Città dà 
il fuo nome ad una Provincia dell' Indoftan 
che. è ftata altre volte un Regno. EH'è chia- 
mata Pangeab dai Mogoli, che fignifica i 
cinque fiumi , a cagione che cinque ne feor- 
rono nel fuo Teritorio. Quefti cinque Fiu- 
mi portavano anticamente i nomi ti Acefincs 9 
di Copbesj di Zadadras , ti Hypafis , e d* 
Hjfdajpe: quell'ultimo è in ifpezialità fa- 
mofo per la vittoria che Aleffandro riportò 
fopra Poro nel paffo dell' Idafpe : e Poro 
era forfè Re della Provincia ch'oggi fi chia- 
ma Lahor . Li fopradetti cinque Fiumi fò* 
no oggidì conosciuti da'nomi di Bebat, C*- 
nab F/W, Rawy , e Van\ tutti mettono 

Del redo quefta Provincia è una delle 
più grandi e delle più abbondanti dell'Indie. 
I fiumi poc'anzi nominati la rendono fo al- 
mamente fertile . Ella fomminiftra tutto 
quello che è neceffario per la vita: il Rifo 
vi è in copia , egualmente che il fermento 
ed i frutti: vi ha nè più nè meno degli ot- 
timi 'vini, ed il Zuccaro è migliore colà, 
.che in alcun altro luogo dell'Indottali. Non 
violamente fi fabbricano in quéfta Città Te- 
le dipinte in tutte le girile, ma vi ha del- 
le 
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le manifatture di tutto quello che fi lavora 
nell'Indie» Benché fi contino 150. Leghe da 
Lahor ad Agra, vi fi è piantato uno Irrado- 
ne che va dall'una di quelle Città all'altra. 
Gli alberi ne fono alti , e frondofi , ed i lo- 
ro rami s'eftendono molto in largo. Si cre- 
de che Lahor fia fabbricata fu le rovine dell' 
antica Bucefalo, Città che Aleffandro fon- 
dò in memoria del fuo.Cavallo j la qual con- 
gettura è inverifimile. Lahor è una Città 
poco antica, e non era altro che un Borgo 
di niun conto, non lungo tempo fa. In ol- 
tre, benché il nome d'AleiTandro, come ho 
di già detto, fia cognito nell'Indoftan, non 
vi lì fà però null^ del fuo cavallo . 

Ritorniamo a Kouli-Kan. Egli infeguì 
Sikkeria-Can, il quale ritiravafi preeipite- 
volmente verfo Lahor, dove fi cacciò col 
poco di gente ch'era con lui . Il Re PerfiV 
. no non permife a fuoi foldati, di fpogliare 
i Cadaveri, né di faccheggiare il Campo, 
abbandonato dal Vice-Re ; e marciando a 
dirittura a Lahor, vi giunfe alcune ore do- 
po che il Vice-Re vi era entrato. Tutto ivi 
trovavafi nell'ultima confufione, gli abitan- 
ti erano cofternati per la feonfitta del loro 
Vice-Re j e la Guarnigione inoltrava di a- 
ver perduto quafi tutto il coraggio* 

Kouli-Kan in quefto mezzo arriva , e va- ^tfìl 
lendofi profittevolmente di molte fcalc ch ,fc » lataa . u * 
egli avea fatte per configlio de'fuoi Ingegner uho* 
ri Europei, fece dare l' affatto alla Piazza - 1 foWa « 
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ma ad onta della bravura de* Soldati Perfia- 
ni, e la cofternazione del Prefidio Mogole- 
' fe , Sikkeria-Can , alla tefta di alcuni folda- 
ti intrepidi , foftenne Taflalto con molto vi- 
vore , e rifpinfe eziandio le truppe di Kou- 
li-Kan: ma vedendo bene che non v'era mo- 
do di refiftere lunga pezza contro un Efer- 
cito vittoriofo , comandato da un tal Ge- 
nerale, capitolo, eSchach-Nadir gliconfen- 
ù generofamente le condizioni, ch'egli di- 
mandava , eccetto quella d' efler condotto 
con la fua Guarnigione all'Efercito diMah- 
metcha. Kouli-Kan permìfe bensì a lui di 
ritirarfi dove più gli piaceffe-, ma volle che 
la Guarnigione, ch'era ancora molto nu- 
merofa, redatte prigioniera di guerra. 

La nuova di quelli avvenimenti perven- 
ne all'orecchie del Monarca Indiano, quand' 
egli era in marcia per venire a foccorrer La- 
hor. Avendo le cofe cambiato faccia, bi- 
ibgnò altresì ch'egli cambiafle difegno, e in 
luogo d'avanzare fi fermò, diftendendo il 
iuo Efercito a diftaccamenti , che occupava- 
no tutte l'ufcite del Regno diLahor fperan- 
do di prendere i Perfiani quafi in una rete. 
Tutto il fuo Efercito unito afcendeva per 
quello fi dice, a piìi di 500000. uomini di 
Cavalleria , il numero della fanteria era a pro- 
porzione. Ma di quefta incredibile molti- 
tudine di Soldati non ven'era forfè uno che 
non tremafle al folo nome di Kouli-Kan , 
laddove i Perfiani erano pieni di confidenza 

c dar- 
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c d'ardire. Tutto l'Indoftan moftrava fegni 
del terrore che occupate avea le Truppe, e 
Pagricoltore non meno che '1 Cittadino, c- 
rano in una cofternazione , ch'è diffìcile ef- 
primere . 

Mahmetcha fi trincierò col groffo della 
fua Armata in un pofto vantaggioio, Ope- 
rando d'obbligare Kouli-Kan a ricornare ad- 
dietro, per non poter fuffiftere nella Pro- 
vincia di Lahor. Ma s'ingannava. Kouli- 
Kan fece un diftaccamento di 30000. uomi- 
ni, che finì difottomettere il redo della Pro- 
vincia, e l'Armata Perfiana cominciò a ri- 
cevere più viveri che non glie ne facean di 
meftieri . Così non era. deli'Efercito Mogo- 
lefe: le partite di Kouli-Kan rubbavano i 
Convogli , e per quanto fobri che natural- 
mente fieno gì Indiani bifognava non per- 
tanto aver de'viveri per far fuffiftere una 
sì orribile moltitudine di gente; di manie- 
ra che fi videro predo affamati da coloro» 
che eglino avean creduto di poter far mori- 
re di lame. Vano era rinforzare le fcorte, 
che conducevano i viveri al Campo v cin- 
quecento Cavalli Perfiani ufcivano fenza 
che alcuno fe ne accorgesse, in campagna, 
è non facevan difficoltà cT attaccare dieci 
mila uomini di Cavalleria Mogotefts li bat- 
tevano, rapivano le vittovaglie, le porta- 
vano all' Armata , eie abbruciavano, per- 
chè non potefTe il nemico approfittarfc- 
ne*. 

D 4 Le 
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£"arCan ^ e co ^ c erano * n ^uefto flato, allorché 
aii Efercì- rOmrah Sadat-Can, Soubas , o Governato- 
mele^ 11 " re d %Aout arrivò all> Eferci». Mahmetcha 
l'avea avvifato che venifle ad aflìfterlo col 

fuo braccio , e col luo configlio . Infatti 
Sadat-Can aveva molta capacità e bravu- 
ra: ma era nato Perfìano; e ciò averebbe 
dovuto renderlo fofpetto ; oltre a che egli 
era giurato nemico di Commarudien-Can , 
che era come il favorito dell'Ina per adore . 
Sadat-Can interrogato fopra gli affari da 
cotefto Monarca, gli efpofe con molta for- 
za la cofternazione generale, in cui gl'in- 
faufti fuccefli di quella Guerra aveano get- 
tato l'Indoftan , e moftrogli quanto forte 
ncceflario operar con vigore e con fermez- 
za per far cambiar afpetto alle cofe ; gli 
fece intendere che la fua lentezza e la lua 
morbidezza erano le caufe di tutti que'di- 
faftri, e lo configliò a far venire il Principe 
Ametcha fuo figliuolo, che non mancava di 
coraggio, nè di prudenza, e che tornerebbe 
il Principe ad inlpirare vigore e buon voler nelle Trup- 
Amctcha p e b L' Imperatore leguitò in parte quefto 

arriva ari- * i o r . ^ 

ch'egli, contiguo, mandò a prendere il Principe A- 
metcha in una lettica tutta rifplendente d'oro, 
di perle, e di pietre preciofe , ma non gli 
diede fe non pochiffima autorità nell'armata . 

Dopo che quefto Principe fu arrivato, 
Mahmetcha s'avvicinò a Kemal o Karnal, 
la fua artiglieria corrifpondeva all'enorme 
quantità delle fue Truppe . Ella confitte- 
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va in mille duecento pezzi di Cannone, 
la più parte di bronzo, ed in 50. morta). 
Tutto (juefto formidabile apparato era an- 
cora accrefciuto da cinque cento Elefanti 
carichi delle loro torri , fopra le quali V 
era della gente armata. 

L'Efercito di Kouli-Kan, con alcuni rin- 
forzi venuti poc'anzi di Perfia , non giun- 
geva a ottanta mille uomini. Quell'era af- 
lai picciol numero in comparazione del prò- 
digiofo Efercito de'Nemici, che egli aveva 
a fronte. Ma che non poftono il valore e 
la coftanza? 

. . I due Eferciti erano difcofti l'un dall'al- 
tro due fole lege, e quella vicinanza 4*va 
motivo di credere che feguirebbe quanto 
pryna una battaglia , la quale deciderebbe 
dei fato del Gran-Mogol , e farebbe del 

5iìi orgoglio/o di tutti i Principi il piìi 
epreffo , e wniliato degli uomini , o lo 
renderebbe Sovrano (di tutta TAfia. 

Sadat-Cap affettava una grande amicizia 
e fedeltà verfo Mahmetcha , che avendo 
bifogno di lui, diffimulava dal canto fuo, 
ed avea di piìi pregato Commarudien-Can 
di fofpend^cc il fuo rifentimento , e di fe- 
condare Sadat-Can in tutto dove fi trattali* 
degrintereifi dello Stato. 
. Frattanto Schach-Nadir effendo rifoluto 
di venire ad una generale e decifiva bat- 
taglia , s'avanzò alla teda di 6000. Cavalli , 
per riconofeere l'Armata Mogolefe, che oc- 
cupa- ' 
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capava un terreno di più di Tei leghe , affai 
ben trincierata in alcuni luoghi , ma molto 
male in altri, dove gl'Ingegneri Europei a- 
vèano mancato. 

Schach- Nadir , benché molto male ac- 
compagnato, e però inabile ad attaccar zuf- 
fa, non lafciò di penetrare in uno di cotefti 
fiti deboli del trinderamento y di menar 
la fciabla, e di far bottino : colà appunto 
era acquartierato Sadat-Can. Quelli fu fu- 
bito avvertito , che i Perfiani s'erano avven- 
tati fui fuo bagaglio, e che ne facean bot- 
tino. Corfe im man tin enti , accompagnato 
dal Principe Ametcha, e da Commarudicn- 
Can , con un rinforzò di Cavalleria coman- 
dato da alcuni Raias . Seguì un combatti- 
mento vigorofo , e di molto fangue , che 
durò quali due ore. Un pugno , per così 
dire, di gente Per liana, che aveva alla te- 
tta Kouli-Kan, contrattò lunga pezza il ter- 
reno; ma finalmente bifognò cedere, e ri- 
tirarli con una parte del bottino; effendo 
ftaco ripigliato il retto. 

Benché i Mogoli potettero vantarfi d'a- 
ver rifpinto quella volta i Perfiani , aveva- 
no nulladimeno pagato a sì caro Orezzo 
flucft'avancaggio, che meglio quafì farebbe 
flato per loro non averlo avuto. 

Oltre quantità di femplici Soldati , per- 
dettero diverfi Ufiziali del primo ordine ; 
Sadat-Can avendo ricevuta una ferita , fu 
gittato a terra , e calpeftato da cavalli c 
p i da- 



Digitized by Co 



Th ama s-K ooli-Kan. 59 
dagli Elefanti. Fu egli nulladimeno accu- 
lato d' avere avuta dell' intelligenza con 
Schach-Nadir . Commarudien-Kan fu cosi 
gravemente ferito, che morì di là a pochi 
giorni. La maggior parte degli Omrah, e 
de'Rajas accufarono il primo d'effere flato 
cagione di tutto cjuefto fatto, benché egli 
averte perduta la vita combattendo valoro- 
famente. In virtù di tali accufe, Mahmet- 
cha confifcò i beni di queft'Omra, la cui 
vedova ed i figliuoli furono per ciò ridotti 
alla mendicità. 

Frattanto , benché Kouli-Kan averte anch' 
egli perduta molta gente nella fcaramuccia 
poc'anzi mentovata, non lafciò di vie piìi 
accodarli al Campo del Mogol , rifoluto 
fempre di venire ad una azione decifi- 

Diverfo era il difegno di Mahmetcha . 
Ciò che poc'anzi era iucceduto, gli aveva 
aperti gli occhi, ed egli non avea più vo- 
glia éi contendere in battaglia con Schach- 
Nadir. Però avea ftabilito di chieder la pa- 
ce , e d'impetrarla a qualfifia prezzò . A tal 
fine mandò al Campo de'Perfiani a chiedere 
un Patta porto per l' Omrah Nazamelmolk , 
creato da Mahmetcha fuo Plenipotenziario 
apprcflb il Re di Perfia, con un potere illi- 
mitato , impegnandofi di confermare, e di 
ratificare tutto quello ch'egli conchiudcffe 
per il ben della pace. 

Efiendo flato impartito il Paflaporto , 
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Nazamelmolk fi trasferì al quartiere di Kòuli- 
Kan , e s'abboccò con elfo . Volle egli da 
prima fargli credere che l'efercito Mogole- 
fe era in un vantaggiofiflìmo ftato, e gli 
rapprefentò la fermezza ed il coraggio del 
Mogol*, ma Kouli-Kan non vi fi lafciò gab- 
bare. „ Io vi difpenfo, gli dille egli, da 

ogni fpampanata. So del tutto, come lì 
„ trova il voftro Efercito , ed a quale fta- 
,, to egli è ridotto. Io fon padrone di tut- 
„ ti i podi importanti di quefto Regno, le 
M mie Truppe occupano tutti i palli. Voi 
„ non avete alcuna provifione nel voftro 
„ Campo, e non parleranno quattro giorni 
„ che io vi averò fatti tutti lchiavi feìiza 
„ combattere^ o pur vi sforzerò a morir di 
„ fame; o finalmente, la qual cofa non e 
w men grave e fatale, a difperdervi, ed er- 
„ rare quà e là come vagabondi, efpofti 
„ d'ognora all'incontro 4elle mie Truppe 
„ volanti ed al furore de'miei foldati. „ 

„ L'Omrah vide certamente , ch'era inu- 
„ tile diflìmulare. Confefsò per tanto che 

l'Armata Mogolefe era vicina a morir di" 
„ miferia , e che per quefto era sforzato Y 
„ Imperador fuofignore a chieder la pace.,, 
5 , Per ottenerla, replicò Schach-Nadir, ec- 
„ co quello a che Mahmetcha dee ben riflet- 
„ tere. 

Primieramente . Che io fon venuto in 
quefto Paefe per coprire il mio, e per ri- 
„ cuperare tutto quello che è al di là dell' 
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„ Indo, ceduto già a Abas Re di Perfia , 
„ ed a fuoi fucceflbri nel detto Regno da 
„ Homayum {a) Imperatore dell'Indottali 
„ in virtù d'un accordo fatto fr« quefti due 
„ Principi. 

„ Secondariamente . Che io fono altresì 

venuto per ricuperare il famofo Trono del 
„ Mogol, che ilGran-Tamerlano fece fare, 
„ (limato cento trenta mille fiorini ( note 
„ Caroli o Kourour ) e portato dalla Per- 
„ fia nell'Indoftan . 

„ In ter^p luogo. Che il Gran-Mogol Ho- 
„ mayum aveva prefi ad impreftito dieci 
„ mille foldatì da Abas il Grande, per po- 
„ tere opporfi alle cofpirazioni o trame che 

far potrebbono i iuoi U risiali d'Armata, 
„ dopo ch'egli rialcefe fui Trono ; che que- 
„ fti foldati erano rimafi al di lui fervigio, 
„ fenza che la Corte di Perfia n'avefle rice- 
„ vuto il menomo rifarcimento , e ch'ei lo 
„ efigeva da Mahmetcha. 

„ In quarto luogo . Che fe queft'lmpera- 
„ dorè defiderava far la pace con lui, dove- 
„ va acconfentire , che fi ftipolaiTe nel Trat- 
„ tato che dato che l'uno d'eilì venifse mai 
„ attaccato, l'altro fotte tenuto a fommini- 
„ Arargli un certo ajuto in uomini o in di- 
„ naro. 

33 Che 

(a) Quefti è il medefimo, che fu ("cacciato dal trono da t 
Patani ccrae ho accettato di forra . Schach-Abas foprannomi- 
nato il Grande * Re di Perfia, lo riftabiiì, e n'ebbe inricom* 
penfa il Paefe di cui parla Kouli-fUn, mercè 4 1 un Accordo 
fitto fra epe 'due Monarchi • 
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„ Che finalmente egli voleva faper per- 
„ chè, al tempo della fua venuta al Trono 
n di Perfìa , avendo mandati degli A mba- 
ii fciatori a Mahmetcha , li avea ritenuti 
„ lungo tempo, e non aveaconvencvolmen- 
„ te rifpofto alle lettere che quelli aveano 
ii recate. 

Kouli - Kan fece regiftrare quelli cin- 
que articoli in ifcritto , e li fece conge- 
gnare a Nazamelmolk, a cui diflTe: Io vi 
„ ordino che da mia parte diciate al Prin- 
,, cipe, ch'ei venga a trovarmi dimani a 
„ mezzodì, ch'io farò nel mezzo de' due 
„ campi. Non fi faccia accompagnare che 

da tre perfone, ch'ei potrà lcegliere tra 
n i fuoi Omrah, od i fuoi Rajas. Meglio 
„ potremo trattare della pace egli ed io che 
f , per mezzo d'Ambafciatori. Frattanto pre- 
„ pari la fua rifpofta fopra i cinque articoli 

da me propofti. 

La Corte Mogolefe appena ebbe vedu- 
te le diraande di Kouli-Kan , che fentl rad- 
doppiare il fuo timore. Tuttavolta conve- 
niva rifolverfi; non erano iMogolefi la par- 
te più force, ed eglino mancavano nell'E- 
ie rei co delle cofe più pecetta rie alla vita. 
Stimofli dunque, che fofse di meftieri cede- 
re al tempo, ed accordare quanto era flato 
ftipujato. nelle dimande di Schach - Na- 
dir. 

L'intrico era , d'avventurarfi a tener ra- 
gionamento con Kouli-Kan , come quefti 

bra- 
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bramava. Temeva Mahmetcha, non fofle 
quella una rete che fe gli tendefle per im- 

fadronirfì della fua perfona: ma però che 
i forte di quello Principe non potea dive- 
nir peggiore di quello che ell'cra, determi- 
noifi a forpafìfare tutte le ragioni dì pru- 
denza che lo 1 con figlia vano dall'andare a por- 
re fe dello nelle mani del fuo nemico. Ca- 
pitò dunque all'ora deftinata, nel luogo pre- 
fifso , con tre fole perfone , tra le quali era Abbocca- 
Nazamelmolk. Vide nel pafsare, tutte le Tc^an™ 
ftrade a delira e finiftra occupate dalle Trup- Jftg 1 ^ 
pePerfiane, e giunto al termine ravvifò Kou- Perfia . 
li-Kan idefto nel mezzo d'un grofso fquadrone 
di Generali e de'principali del fuo Éfercito . 

Dopo le prime civiltà, Kouli-Kan lo pre- 
gò che venifle al campo dell'Armata Perfiana, 
e lo regalò magnificamente a pranzo . Dopo il 
banchetto , i due Monarchi fi trattennero un* 
ora infieme. Mahmetcha dichiarò a Kouli- 
Kan, ch'egli accettava i Preliminari man- 
datigli. Allora Kouli-Kan gli dille : „ Poi- 
„ chè è così , il Trattato farà predo con- 
„ chiufo; refta folo di convenire circa ilri- 
farcimento delle fpefe , che io ho do v u- 
„ to fare per la guerra prefente, e circa 
„ l'annuale tributo, che voi mi paghere- 
,, te , „ Mahmetcha pregollo di dire il 
ientimento fopra di ciò , ed a quanto egli 
voleva che afeendefsero quello rifarcimento, 
e quefto tributo. Kouli-Kan riftrinfe il pri- 
mo in quaranta kourour, o Caroli, cioè 

fet- 
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fettecento cinquanta millioni di lire di Fran- 
cia , e l'altro in cento ventiquattro millio- 
ni di Rupie, duecento m ili ioni di lire. 

Il Mogol atterrito da quefta fomma, rif- 
pofe con forza a Kouli-Kan, che tanto era 
per lui il cedergli il Trono, e P Impero 
deirindoftan , quanto l'impegnarfi a paga- 
re fomme così esorbitanti. Tu non mi ce- 
derefli niente j che già mio non /offe, repli- 
cò Kouli-Kan in collera; Non fai tu che la 
forte del? Armi ni ha refo padrone non foto di 
tuoi Stati , ma della tua liberta e fin della tua 
vita. Tu puoi nulladimeno andartene: io ti 
do ventiquattrore a rifolvere ; vedrò appref- 
fo , ciò eie dovrò fare. 

Quefte parole furono un colpo di faet- 
ta per lo fventurato Mahmetcha. Non eb- 
be la forza di replicare, e partì fubito . 
Giunto alla fua Armata, radunò il Con. 
feglio, e refe conto di ciò che era fegui- 
to . I più faggi erano concernati , e non 
ofavano dire il lor parere. Il giovane Prin- 
cipe Ametcha, figliuolo del Mogol, vole- 
va che fi morifse più tofto coir armi alla 
mano, e che fi tentafse di falvare P Im- 
pero con una arditezza difperata. La mag- 
gior parte de'giovani Omrah, eRaias, ic- 
guiva un tal con feglio ; ma quelli che a- 
veano più efperienza, penfavano in diver- 
fa maniera . Tra quefti , ve ne fu uno che 
rapprefentò: „ Che l'Armata era nell'ili- 
„ urna debolezza i che da due giorni maa- 

-j „cava 
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,j cava il pane , che i foldaci difertavano 
„ a centinaja, e andavano ad ingroffare i* 
n Efcrcito nemico, dove tutto era in ab- 
„ bondanza; e che finalmente al menomo 

fentore di battaglia tutti li sbandereb- 
yj bono; cofa tanto più verifimile, quantp 
„ che di tutti quelli che reftavano , niun* 
„ quafi ven'era che non folle ritenuto dalla 
„ iperanza d'accomodamento vicino , con 
„ che s'averebbe pofto fine alla fua mileria. 
„ Ch'ei però non vedeva come fi favellafle 

di combattere , fe ciò non poteva farli 
j 9 fenza Truppe . „ 

Parvero importanti quefte ragioni ; il 
Confeglio vi pofe mente, ed i pareri fi uni- 
rono tutti in voler foggiacere alle condizio- 
ni prefcritte dal Re Perfiano . Pofto ciò , Mah- 
metcha rimandò Nazamelmolk , per con- 
chiudere il Trattato con Kouli-Kan , a cui 
mandò in regalo un Elefante di una ftra- 
ordinaria grandezza, e gucrnito riccamen- 
te, tutto coperto di perle e di gemme, e 
carico di quattrocento mille rupie in if- 
pezie . 

Il Trattato fu predo conchiufo in in- 
quanto fi sforzato Nazamelmolk affin d'ob- 
bligare Kouli-Kan a ritirare alcune delle fue 
pretenfioni, non potè mai venirne a capo. 
Il Re Perfiano fu immobile , e bifognò fog- 
giacere a quanto egli volle. 

Fatto ciò, Nazamelmolk ritornò al Carn- 
eo del Mogol, per ricevere la ratificazione 
Parte IL * E del 
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del fiw Signore, ma quelli difapprovò tue-, 
to , fenza che fi abbia potuta Capere la cau- 
fa d'un sì pronto e sì Urano cambiamento - r 
e tanto più ciò femàravigliare ognuno, che 
lo ftato in cui trovavafi quello infelice Prin r 
cipe era fempre divenuto peggiore, per la* 
careftia di viveri che ogni dì crcfceva ; im- 
perocché gli Orientali fanno la guerra fen- 
za preparativi, fenza munizioni da bocca,, 
fenza magazzini, e fenza piazze d'arme , pex 

?[uefto i loro Eferciti fi sbandano con tanta 
acilità, con quanta fi fono raccolti. 

Il pili attonito di tutti , fu Nazamelmolk 
quando fi fentì chiamare traditore dal fuo 
Sovrano, e quando vide che non folamen- 
te quefti negava di voler ratificare il Trat- 
tato, ma che la accufava in oltre d'eflferfi 
abufato della plenipotenza cltei gli aveva da- 
ta. L'Omrah efpofe a quello Principe, eh* 
ei dovea ben attendere fu quel ch'egli era 
per fare, poiché non trattavafi di cofa lie- 
ve ; che vi andava la falute del fuo Efcr ci- 
to, il fuo Impero , e forfè anche la fua Vi- 
ta. Che rovinofo partito era lo fchernirfi 
cosi d'un Vincitore, il quale era capace di 
tutto, ed ofava tutto, e che conveniva pen- 
fare a placarlo con fommiffioni., piti tofto, 
che irritarlo con un mancamento di fe- 
de. 

Tutto quello. non potè fare alcun effetto 
fu lo fpirito già preoccupato di Mahmet- 
cha. Altra rìfpofla egli non diede a N al- 
zarne !- 
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zamclmolk , le non che gli ree a ile coedi- 
zioni migliori , e allora le ratifichérebbe . 
Dopo di che non volle più fentir parlare di 
quello intereflc . 

Nazamelmolk tutto cofternato ritornò 
appreffo di Kouli-Kan , per procurar di mi- 
tigarlo : ma quello Conquiftatore appena 
faputo ebbe il motivo di quello precipita- 
to ritorno, che fece metter ne'ferri il Ne- 
goziatore, e gli ditte con voce minaccevo- 
le e fiera . lo ho mantenuta la mia parola \ 
accordavo la pace al mio Nemico, egli vuol 
la guerra , fe F abbia j il perfido morirà di 
Spada con tutta la fua famiglia , e quei del- 
la fua Corte. Quindi s' avvicinò maggior- 
mente al campo del Nemico, e mandò a 
dire a Mahmetcha che lo sverebbe in bre- 
ve fatto paflare a fil di fpada, con tutto 
il fuo Efercito. La ftefla fera diede ordi- 
ne al fuo , che fi preparale alla pugna per 
la mattina feguente , ingiungendo a' fuoi 
foldati di far man baffa fopra tutti quelli 
che lor vcnifTero incontro, di difttMggere 
col ferro o col fuoco il Campo del Gran 
Mogol, d'impadronirfi del Principe, mor- 
to o vivo, di violare le fue donne , e di 
«on far quartiere ad alcuno de' fuoi foldati 
ed Ufiziali . ... 

Nazamelmolk informato degli ordini 
crudeli , che Kouli-Kan aveva dati xiel pri- 
mo moto della fua collera , pregò inftan- 
tetnsnte di poter parlare con quello Con- 
fi 2 qui- 
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quiftatore . La fua dimanda gli fa accor- 
data , Kouli-Kan avendo ordinato che fe 
«li toplieflero le catene , fe lo fece con- 
durre avanti. Nazamelmolk fi gittò a pie- 
di di quel Principe, fupplicandolo di fof- 
pendere refiètto dell'ira l'uà, ch'ei non dif- 
pcrava di ridurre a dovere lo fpirito di 
Mahmetcha, fe gli veniffe permeilo di ri- 
tornare a parlargli . Kouli-Kan moflb forfè 
in veder quel Grande cosi umiliato , ce- 
dette alla lui preghiera: non folo gl'impe- 
gno la fua parola di non cominciare l'at- 
tacco avanti lo fpazio di ventiquattr'ore , 
ma eziandio gli perniile di ritornare ap- 
preso al Gran-Mogol , come bramava . 
Nazamelmolk trovò quel Monarca muni- 
to di diverfi veleni, ch'egli avea prepara- 
ti per torfi la vita , in calo che Kouli- 
Kan perfiftefle a volergli imporre condi- 
zioni sì dure, e per far perire altresì le lue 
donne, ed i fuoi figliuoli, 

L'Ornrah fremè in vedere tai preparati- 
vi : efortò il Monarca ad armarli di fer- 
mezza, rapprefentandogli che la vera gran- 
dezza d' anima non confifteva in darfi la 
morte , ma in fopportare generofamente 
le avverfità, in faper cedere al tempo ed al- 
la neceflìtà. 

Il Mogol, che forfè non avea gran vo- 
glia di morire, guftò ragioni sì fode, e di- 
mandò a colui che glie le recava, fe avef- 
fc per avventura portata qualche diminuzio- 
ne 

4 
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ne a' fuoi mali . Nazamelmolk rifpofe di 
nò; che Kouli-Kan era inflefllbile , e che 
era (lato fui punto di attaccare V Armata 
Imperiale, s'egli non ne 1' avefle diftolto 
colle fueinftanti preghiere, che finalmente 
ottenuta avea una proroga di ventiquattr* 
ore . 

La vifta d'un pericolo prefente non ac- 
celerò la rifoluzionc del Mogol : fi confu- 
mò il tempo in confulte, e deliberazioni:* 
finalmente venuta la mattina , diventato 
Mahmetcha più faggio, volle ratificare il 
Trattato . Come quelli era rimafo nelle 
mani di Kouli-Kan, Nazamelmolk partì 
per andare a richiederlo; ma non era più 
tempo , lo fpirito del Re Perfiano s'era 
inafprìto affatto, il tempo ch'egli avea Af- 
fato , era trafcorfo , ed eran dati gli or- 
dini fenza remiffione per marciare alla bat- 
taglia. 

Nazamelmolk fu rimeffo ne'ferri; e riat- 
to il fegno della marcia, tutto PEfercito 
Perfiano fu fu le mofle . Mahmetcha di 
ciò informato , volle almeno fare di ne- 
ccffità virtù. Fece fchierare il fuo Eserci- 
to in battaglia dietro a'fuoi trincieramenti, 
e ordinò che fi facefTe giocare tutta la fua 
Artiglieria. La cofternazione era sì gran- ( 
de, che quelli i quali dovcan fervire il can/ 
none fuggirono, e tutto l'Efercito parev* 
in uno icompiglio difficile da efprimerfi. 
Frattanto l'Artiglieria Perfiaaa faceva!! 

E ? fen- 
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fcntire, e V Armata di Kouli-Kan s'avan- 
zava in buon ordine, e fotto la condotta 
di quello Gonquiftatore , eh 1 era montato 
fopra un bel Cavallo Turco. 

L'attacco cominciò nella dritta de' Mo- 
goli, che terminava ad un 1 altezza, dove 
finiva la pianura . L' Artiglieria Perfian» 
era di due cento pezzi. Non andò guari 
ch'ella fece breccia ne' trincieramenti del 
Nemico, e allora l'Infanteria di Kouli-Kan 
effendo venuta alle mani con quella de* 
Mogoli, pretto la ruppe. Quell'Infanteria 
buttoflì difordinatamente a ridofso della 
Cavalleria che avanzava per fcaricare , e 
la fpaventò talmente , che prefe la fuga 
prima di dare un fol colpo. Tutti i pofti 
furono abbandonati, non afpettando i Mo- 
goli ne anche d'eflere attaccati , ma fug- 
gindo prima. I Perfiani diedero alle fpal- 
le de'fuggitivi , e ne fecero graviflìma ftra- 
ge. Colui che comandava queft'Ala, era 
Ametcha, il figliuolo dell' Imperadore , di 
cui ho già favellato. Cotcfto giovane Prin- 
cipe fu uccilo fui campo da una delle 
Guardie di Kouli-Kan , mentre faceva ogni 
sforzo per ricondurre le fue Truppe allo 
fcarico. 

^por^n" Mentre ciò feguiva alla dritta, il Mo- 
compiuta g 0 l circondato da i Rajas e da i Ragipous, 
vittoria. g' iurat0 aveano di farfi più tafto tut- 
ti uccidere che abbandonarlo, (otteneva un 
-pò meglio la fua fortuna. Ma vedendoli 

'\ : * op- 
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opprcfso da tutti i lati ^ è non volendo ef v 
porre tanta brava gente ad una morte eer- 
ta , fe dire a Kouli-Kan che egli voleva 
arrendetegli a difcreziohe ; che lo pre- 
gava folamente di far cefsare il combatti- 
mento , e di perdonare a quelli che an- 
cora fi difendevano , e che eran pronti a 
depor Tarmi . Quello procedere difarmò lo 
sdegno di Kouli-Kan.. Diede egli fubito 
ordini sì. opportuni , che fecefi una fofpert- 
fione d'armi, col favor della quale il Mo- 
gol s'avanzò con tutte le lue donne verfo 
il Re Perfiano, e fi rimile alla fua discre- 
zione. Tutte le Truppe Mogolefi ch'era- 
no rimafte in piedi furono duarmatfc . S' 
occupò il loro Campo, e fi prefero tutte 
le ricchezze eh' egli conteneva . Si trova- 
rono ancora gli Elefanti al picchetto , a- 
vendoli i lor conduttori abbandonati fubi- 
to dopo il primo fegno della battaglia. 

Seguì quefta azione prefso ad un Villag- 
gio chiamato Corbaal , venticinque leghe 
lontano da Thom-à-bat, a aa. .di Febbraio 
1739. Kouli-Kan non volle da prima ve- 
der Mahmetcha, a fine fenzà dubbio di non 
accrescere vie più il fuo difpiacere colla pre- 
fenza del vincitore. Fecelo condurre in una 
tenda magnifica , e gli diede una guardia, 
men per fargli onore, che per impedirne 
lo fcampo. S'afficurò eziandio della mag- 
gior parte degli Omrah 0 órandi del Re- 
gno, e procurò di guadagnare i Raja. Al-. 

E 4 cuni 
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cuni de' primi obbliarono predo il lor Pa- 
drone antico | e aderirono al Vincitore . 

Alcuni anche configliarono queft' Eroe a 
tor di vita Mahmetcha , o chiuderlo fra 
quattro mura , e riunire così 1' Indoftan 
all'Impero Perfiano; ma Kouli-Kan ributtò 
tutti quefti configli. 

Non fi potrebbe calcolare il prezzo del 
bottino che i Perfiani fecero nel Campo del 
Mogol, la quantità di gioielli, e di dina- 
ro che vi trovarono, ve n'eran carichi mol- 
ti cammelli. Kouli-Kan, dopo d'aver fatto 
unire e confegnare la maggior parte di que- 
lle cofe, rifolvette d'andare a Dely, Capi- 
tale dell' Indoftan , e partì per tale effetto, 
fubito che le fue Truppe fi riftorarono al- 
quanto dalle lor fatiche . 

Durante il viaggio, Mahmetcha fu por- 
tato in una fpezie di prigione pofta fu la 
fchienad'un Elefante, dove il prigioniero 
fta corcato, e non può vedere nè parlare 
con alcuno. Le fue donne furono portate 
nella medefima maniera . E qnanto agli 
Omrah prigionieri , furono meffi in letti- 
che, o palanchini. 

?e e diDdy. Del f* Dehli > ° Dilfyj che gl'Indiani pur 
chiamano Sia b Jhoen-àbat , cioè Refiden%a 
Reale , o Colonia di Scia-Giovanni , è detta 
Dellium in Latino dal P. Riccioli. ElPè fi- 
tuata in 24. gr. m. 20. di longitudine, e ne' 
30. gr. m. 25. di Latitudine. 
Diftinguonfi due Dely, l'antica e la nuo- 
va 
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va. Quell'ultima è ftata fabbricata fui 
principio dell'ultimo fecolo da Scia -Gio- 
vanni (a) padre d'Aurengfebe , ed è con- 
tigua all'anticha. Scia-Giovanni gli diede 
il fuo nome, e chiamolla Sjab J hoen-à-bnt . 
11 fuo difegno fu di coftituirla Capitale del 
fuo Impero, in vece d'Agra, dove gli pa- 
revano i caldi troppo eccellivi. La vicinan- 
za ha fatto, che le rovine della Città an- 
tica fervito hanno per fabbricar la nuova 
che è fiutata in una campagna rafa, fu la 
riva d'un fiume chiamato Gemna, e fab- 

fé * 

bricata in tal modo lungo una riva di que- 
llo fiume che ella forma una fpezie d'ar- 
co, i due lati del quale terminano alla me- 
desima riva. Eccetto che dalla parte dell' 
acqua , eli' è tutta circondata di mura • 
Quelle mura fono di pietra cotta , fenza 
foflì* non effendo fiancheggiate fe non da 
torri rotonde all'antica , e in diftanza di 
cento palli l'una dall'altra, con un terra- 
pieno di dietro di quattro o cinque piedi di 

Ìjroffezza . Se con Dely fi comprende un 
arghiffimo Borgo che fi eftende dalla parte 
di Lahor, il retto dell'abitato , che è pure 
come una fpezie di fobborgo lunghifiimo 
con tre o quattro altri Borghi, ciò fa in 
dritta lìnea più d'una lega, ed un giro d'una 
prodigiofa grandezza , perchè tra quelli 
Borghi trovanfi de' gran Giardini , e de* 

gran- » 

( a ) Vc«K 3cmier Via&i tttl Meg. t \\Dt\ion. Mat- 
tinieri . 
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grandi fpazj, dove non vi Tono fabbriche. 
La Fortezza nella quale è il ferraglio cò- 
gli altri Appartamenti de! Re, è fabbrica- 
ta in femicircolo , e guarda fui fiume. Vi 
ha nulladimeno tra l'acqua e le mura un 
affai largo e lungo fpazio arenofò , dove 
d'ordinario fi fanno gli abbattimenti degli 
Elefanti , e dove fpeffo paffa in raffegna 
la Milizia degli Omrah , e de' Raia alla 

Erefenzà dell'Imperadore, che (la allora al* 
: fineftre d'uno de fuoi Appartamenti. Le 
mura della Fortezza fono pur fianchéggia- 
tà di torri ritonde all'antica , parté di pie- 
tra cotta, parte d'una pietra rotta che mol- 
to famiglia a marmo. Elleno fono più al- 
te, più forti e più groffe che quelle della 
Città. Attorno di quefte Muraglie, fuor- 
ché dalla parte che guarda il fiume, regna 
un bel foffo laftricato di pietra viva* pieno 
di acqua e di pefee; e attorno del foffo è 
un bello, e largo giardino, che vedefi in 
ogni ftagione pieno di fiori e d' arboscelli. 
Finalmente il Giardino è circondato dalla 
Piazza Reale, dove rifpondono le due prin- 
cipali porte della Fortezza , ed a quefte por- 
te corrifpondono le ftrade più grandi del- 
la Città. In cotefta gran Piazza fi vedono 
le tende de'Rajasche fono allo ftipendio del 
Re , per ivi fare ogni fettimaha un per 
volta la guardia. Gli Omrah la fanno nel- 
la Fortezza. Ivi pure fi efercitano affai per 
tempo i cavalli d'una lunga feuderia Rea- 
le, 
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le, che fi vede lì vicina. Quella medefima 
Piazza ferve ancora di mercato per diver- 
te force di Mercanzie , e di ridotto ad un' 
infinità di Ciarlatani. Le due ft rade prin- 
cipali di Dely cioè quelle che corrifpondo- 
no alle due porte della Fortezza, ed alla 
Piazza , fono larghe venticinque o trenta 
pa ili > e tirate in dritta linea quanto può 
giunger l'occhio; ma quella che conduce al- 
la porta di Lahor» è molto piìi lunga che 
l'altra. In quanto agli edifizj , fono quafi 
deU'iftefTa maniera in ambedue le ftrade . 
Confiftono in una lunga fila d'arcate quin- 
ci, e quindi fenza alcuna fabbrica di fo- 
pra . Quefte arcate fono d'ordinario ripar- 
tite in alcune chjufure, che formano tan- 
te botteghe le quali non fi ferrano . Gli 
Artigiani vi j^vorano il giorno , i Ban- 
chieri danno ivi per li loro interefli, ed 
i Mercanti vi mettono in moftra le loro 
merci , le quali fi ferrano la fera in un 
magazzino, la cui porticeli* è nel fondo 
della volta o arcata. Sopra quello magaz- 
zino , che fta di dietro alle arcate , fono 
erette le -cafe de'Mercanti, che dalla (ba- 
da paiono molto belle, e che fono eziandio 
comode , efsendo in bell'aria , ed avendo 
tutto il tetto coperto di terrazze fin fopra 
l'arcate, fu le quali fi può venire per ve- 
dere fu la ftrada ; l'altra folla de'Mercanti 
ha delle., cafe altrove , e in quelle ritirali 
la fera. Vi ha. di piii cinque altre ftrade 

fimi- 
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fimili , a quefle due principali , benché meno 
lunghe , e meno dritte ; e parecchie altre che 
traverfano da tutti i lati , e dove fono fpar- 
fe le cafe degli Omrah meno confiderabili , 
delle perfone che prefiedono alla giudicatu- 
ra , e di molti privati . Poche fono fabbri- 
cate di pietre affatto : le più fon di terra & 
e coperte di paglia, con de'pafseggi, de* 
cortili, e de' giardini. L'interno n'è afsai 
galante, perchè oltre le belle fupellettili t 
còtefti tetti di paglia fono foftenuti da uno 
(Irato di certe lunghe canne dure e forti, 
afsai belle; e cotefte muraglie di terra fo- 
no incamiciate d'una calce tìniffima e bian* 
chiffima . Quanto al di dentro della For- 
tezza, dov'è il Serraglio , oltre alcuni al- 
tri Edifizj Reali, nulla v'ha d' osservabile 
fu Tingrefso, fe non fe due Elefanti di pie- 
tra di quà e di là della porta. La Statua 
dijemel, famofo Raia diChitor, è fopra 
uno di co cefi i Elefanti, e la (tatua di Fol- 
ta fuo fratello fu V altra. K (fi furono che 
colla loro Madre , il cui bel coraggio ren- 
deva ammirazione negli afsed/ che ioftenne- 
ro contro Akbar, diedera prove così (Ira- 
ordinarie di valore , che amarono meglio 
farli uccidere in alcune fortite, che lotto 
metterfi. A cagione di quella maravigliofa 
bravura , i loro fleffi nemici li (limarono 
degni, che lor fi ergefsero quelle ftatueTv 
Paisata quella Porta , che è> una delle due 
corrifpondcnti . alla gran Piazza, trovali 

una 
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una lunga ejlarga ftrada, divifa in due da un 
cabale d'acqua corrente . Ell'ha da ciafcu- 
na banda un rialto di cinque o fei piedi, 
e largo quattro; e più indentro alcune ar- 
cate chiule, che vanno via via a dilungo 
in forma di porta. Su coretto lungo rialto 
Cedono tutti gli Scrittori, Notaj, ed altri 
miniftri , per fare i loro ufizj fenza efsere 
moleftati da'pafseggieri , o da cavalli, che 
vanno nella ftrada un po più bafso. L'ac- 
qua del Canale fi fpande per tutto il Serra- 
glio, dove dividefi e cade pofeia ne' folli 
per riempirli. EU e tirata dal fiume per mez- 
zo d'un altro Canale, che è flato coperto, 
più fopra della Città cinque o fei leghe, e 
che con moka fatica fi è condotto a tra- 
verso della campagna, e fin tra le rupi, che 
è convenuto tagliare in più fiti. Entrando 
nella medefima fortezza per l'altra porta, 
fi trova pure una larga e lunga ftrada , 
che ha i fuoi Divani o i fuoi fporti ele- 
vati nc'fianchi come l'alerà, con delle bot- 
teghe fopra in luogo di arcate . Queft' è 
propriamente un Bazaro, comodiflìmo du- 
rante la ftagione delle pioggie e nella fiate, 
perchè egli è coperto da una lunga e lar- 
ga volta, che ha nell'alto grandi aperture 
rotonde per dar lume. Oltre quelle dueftra- 
de maggiori, ve n'ha un gran numero di 
piccole a dritta ed a finiftra, che condu- 
cono ad appartamenti, dove fanno la loro 
guardia gli Omrah . Quelli luoghi fono 

ma- 
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magnifici, e non rafsomigliano già a cor- 
pi di Guardia . Si trovano ancora molti 
Divani , e Padiglioni alzaci in divertì luo- 
ghi: quivi fono i banchi, od i cancelli di 
varj miniftri. Si vedono pure molte gran 
Sale, dove ogni fatta d'Artigiani viene a 
travagliare la mattina; ognuno di coftoro 
torna la fera alle fue cafe , e paffa dolce- 
mente la vita fenza afpirare ad una condi- 
zione pili alta di quella in cui è nato. Cosi 
il Sarto fa farto il fuo figliuolo, il calzolaio 
Io fa calzolaio, e niuno s'imparenta fe non 
con perfone della fua profeflìone : lo che fi 
ofTerva rigorofamente , non fol fra i Gen- 
tili, che vi fono obbligati dalla lor Legge, 
ma quali fempre ancora fra i Maomettani 
ifteffi . Dopo tutti quelli Appartamenti , 
fi viene alla fine zWAmkas^ che è un edifi- 
zio regio. Egli è una grarv Corte quadra- 
ta con Archi intorno, lenza fabbriche di 
fopra. Gli archi o le voice fono feparati 
gli uni dagli altri con un muro, e vi ha 
una porticella che dà l'ingreffo d* uno in V 
altro. Su la porta maggiore, che è nel mez- 
zo *d'uno de lati di quello quadrato, vi ha 
un gran Divano dalla parte del cortile , e 
chiamali Nagar-Kanay . Quefti è il luogo 
dove fono le trombe, gli oboè, ed i tim- 
pani , che fuonano di concerto* in akune 
ore del giorno e della notte. AU'oppcsfto 
della gran Porta della Corte, fopr^ la qua- 
le è i! Nagar-Kanai , al di là di tutta la cor- 
te , 
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te , vi ha una magnifica e gran Sala con 
molti ordini di colonne dipinte , e dorate, 
come pure è dorato il foffitto* alta, eleva- 
ta, ed aperta da tre. bande che guardano fu 
la Corte. Nel mezzo della muraglia che fe- 
para quella fai a dal fer raglio ; è una fpezie 
di gran fenefìra alta e larga , a cui non fi 
può giungere colla mano. Ivi il Re o l'Im- 
peratore de' Mogoli , vedefi affìfo fui fuo 
Trono, con a fianchi alcuni de'fuoi figli, 
ed a* piedi alcuni Eunucchi f de'quali un gli 
cacciale mofche con code di pavone, un 
altro gli fa frefeo con de'ventagli , ed altri 
di loro fa altri ufizj. Di là Egli vede abbaf- 
fo, dintorno a sè , tutti gli Omrah, tutti i 
Raia , e gli Ambafciatori , che ftanno in 
piedi fopra un Divano contornato da un 
balauftro d'argento, cogli occhi abbattati, 
eie mani iflc.cocicchiate fui petto. Più. giù 
egli vede i Manebdari, pure in piedi, e 
nella fteffa pofitura, e più addietro nel re- 
tto della fala e nqlla Cprte una gran folla di 
popola mifto . Im^eroccJiè it Re dà fui 
mezzodì udienza ad ogni forta di gen- 
te ogni giorno in coteftq luogo; quindi egli 
è fiato denominato Amkas^ che figcùfica V 
udienza comune a'Grandi . Per lo lpazio d' 
un'ora e mezza che; dura quella udienza, il 
Monarca fi divertifee in, veder paflàre da- 
vanti a se i più. bei Cavalli delle lue fette 
derie : , e moki Elefanti, dipinti a nera, fc 
non che hanno due ftrifeie di pittura roffa 

che 
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che vanno lor giù dalla teda fino alla prò* 
bofcidc, dove li unifeono. Quefti Elefanti 
hanno allora una coperta di ricamo con due 
campanelli d'argento pendenti da due lati , 
attaccati ai due capi e una grotta catena cT 
argento che pafla loro per di fopra il cor- 
po. Pendono dalle loro orecchie certe code . 
di vacca del Gran Tibet, bianche e molto 
pregiate, e due piccioli Elefanti ben forni- 
ti, Hanno a* lor fianchi quali per fervirli . 
Arrivati , che fono davanti al Re quefti 

?|ran Cololfi, il conduttore che fiede fu le 
palle con un grande uncino in mano, li 

fmnge , e premendoli colle calcagna , fa 
oro abbaffare un ginocchio, levar in aria 
la probolcide, e mandare un urlo, prefo 
dal popolo per un faluto. Il Trono del Re 
è un piccol letto della grandezza de'noftri 
letti di campagna, colle lue quattro colon- 
ne, col cielo, collo fchienale, col capezza- 
letto, e colla coltricetta trapunta. Tutto è 
coperto di diamanti; e quando il Re viene 
* coricarvifi fi ftende fopra '1 letto una co- 
perta di brocato d'oro, o d'altro ricco drap- 
po ; egli vi monta fu per tre piccoli gradi- 
ni di due piedi di lunghezza . A uno de* 
fianchi del letto, v'ha un Parafole alzato 
fopra un battone della lunghezza d'una mez- 
za picca , ed a ciafeuna colonna è attaccata 
qualch' arme del Re , ad una la fua fciabla , 
all'altra il fuo feudo, poi il fuo arco, le fue 
frecce, ed il fuo carcaflb. Dalla gran fala 

dfir 
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dell'Amkas s'entra in un'altra men grande 
ma però affai fpaziofa, dipinta, dorata, e 
alzata dal pavimento all'altezza di quattro 
o cinque piedi, come una grande alcova . 
Il Re affifo in una fedia co' Tuoi Omrah in 
piedi attorno di lui , dà un'udienza partico- 
lare a' fuoi miniftri, riceve i loro conti, e 
tratta degli affari più importanti dello Sta- 
to. E' fono obbligati di trovarfi ogni fera 
a quella Radunanza , ficcome la mattina ali* 
Amkas. Chiamafi quella Sala il Cofelkainè ì 
A finiftra del Cortile dov'è la prima fa- 
la, vedefi una piccola Mofchea beniffxmo 
fabbricatala cupola della quale è tutta coper- 
ta di piombo perfettamente dorato. Il Re fa 
[uivi le fue orazioni ogni giorno, fuori che 
Venerdì, in cui va alla Mofchea gran- 
de ch'è nel mezzo della Città, fopra una 
rupe ch'è ftata eguagliata per fabbricar- 
vcla , e per fare attorno attorno una bella 
piazza , a cui terminano quattro llrade , 
che corrifpondono ai quattro lati della Mo- 
fchea. Per arrivare a quelle Porte, s'afcen- 
de venticinque o trenta gradini di pie^ : 
tra viva , che continuano intorno , fuori 1 
che nella parte di dietro della Mofchea 
dove fono dell' altre pietre grandi vive , 
polle per coprire le ineguaglianze della rupe 
che fi è tagliata . I tre ingrefli ne fono' 
magnifici. Tutto è pieno di marmi, e le 
grandi lor porte fono coperte di placche 
di rame beniffimo lavorate. Al di fopra del- 
Parte IL F * la 
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la principale vi ha delle piccole torricelle 
di marmo bianco , e fui di dietro della 
Mofchea s'alzano ere gran cupole, che fo- 
no pure di marmo bianco dentro e fuori: 
quella di mezzo è più grofla, e più alta, 
che le due laterali. Tutto '1 retto della Mo- 
fchea, 4^ quelle tre cupole fino alla por- 
ta grande, è fenza coperto, a caufa del cal T 
do del paefe , e tutto il pavimento è la- 
fincato di groffi pezzi di marmo. Il Re 
che vi va ogni Venerdì a fare la fua pre- 
ghiera, trova alla porta della Fortezza per 
pve egli efee, due o trecento Mofchcttie- 
ri infpalliera, ed altrettanti diquà, c di 
là d' una gran ftrada che termina a quella 
Mofchea . Egli è montato fopra un Ele- 
fante riccamente bardato , fptto un baldac- 
chino a colonnette dipinte e dorate; ovve- 
ro in un trono rifplendente d'oro e d'az- 
zurro, fopra un portantino coperto di fcar- 
latto e di brocato , che otto uomini por- 
tano. Una compagnia di Omrah lo fegue, 
chi di loro a cavallo» chi in palanchini % 
o fedie portatili all'Indiana. Vi ha pure 
in Dely un altro Edifizio confiderabile , 
chiamato il Carauanferà della PrsncspeJJa , 
perchè Begum-Saheb, figliuola maggiore di 
Scia-Giovanni , lo fece fabbricare , per con- 
tribuire dal fuo can^p all' abbellimento della 
Città , come facevano a gara tutti gli Om- 
rah affin di piacere a Scia-Giovanni. Que- 
lli è un grande quadrato con file d'arca-. 

te, 
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te, ciafcuna delle quali è feparata dall'al- 
tra per mezzo d' un muro. Nel fondo d'o- 
gni arcata, , vi ha una piccola danza, e di 
iòpra un corridoio che regna via via attor- 
no deH'Edifizio, per entrare in tante ca- 
mere alte , quante ve ne fono abballo . 
Quello Caravanfera è il ridotto de' Mer- 
canti ricchi Perfiani , Usbequi , ed altri fo- 
restieri, che ivi d'ordinario trovano delie 
danze vuote affai comode, per ftarvi qual- 
che tempo. Tale è la Città di Dely, Capi- 
tale dell'I ndoftan. 

Kouli-Kan vi entrò da Conqui (latore -, * rr '™ 
tutt era in ìuenzio al luo colpetto , 1 popò- a Dely . 
li gli andarono incontro, fpargendo fiori 
per le ftrade, ove egli pattava} o per ti- 
more, o perchè naturalmente il popolo è 
incollante , e s'immagina fempre di trovare 
il fuo particolar vantaggio in fimili rivolu- 
zioni. 

L'Armata Perfiana accampò attornò di 
Dely. Il numero de'fuoi prigionieri forpaf- 
fava di molto quello de'fuoi foldati; fe ne 
contavano fin 200000. attaccati due a due, 
tra i quali fi vedevano diverfi Omrah. Ta- 
li erano Dilaiat Mbamet-Can , fratello di 
quel Sadet-Can, di cui fi favellò di fopra; 
Zuwfom - Dottila , Can-Douroen , Gufesme- 
Sjacb , Governatore, o Luogotenente del 
Re nell'Indoftan, ch'era (lato ferito mor- 
talmente, ma che però fi riebbe -, il fuo fra- 
tello , chiamato Mojfajfoer-Can , era (lato 

F 2 uc- 
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liccilo fai Campo* di battaglia; il fuo figli- 
uolo MiaiTocr prigioniere f e nza ferite, co- 
me pure Waffilie-Cen , Anùcs-Cari,. Alì-Mba- 
mtt-Gah) Mir-baffau-Can y Sangnina , Aflit- 
raf-Can, Acttabaer-Can > Ackket-Nick-Can, 
Ali-Acbmet-Cun ,- S)aldet~Qan-Agwan , c/*iv 
nim-Pibay , Gran-Maftro dell' Artiglieria; 
lenza contare pili di 300. altri Ufiziali di 
diftinzione, de' di cui nomi non è giunta a 
noi la notizia. 

Era uno fpettacolo che affai mortificava 
gl'Indiani , vedere tanti decoro compatriot- 
ti, de'loro parenti, e de' loro amici ne'fer- 
* - ri : tuttavolta niuno fi difpofe a volerneli 
liberare, o fia che il nome di Kouli-Kan a- 
veffe già fparfo un infuperabil terrore negli 
animi , o che i Popoli odiaffero Mahmetcha 
ed i Grandi della fua Corte . Comunque fia , 
niuno li feoffe, ed i prigionieri che vollero 
ricuperare la loro libertà, furono coflrctti 
a comprarla a pefo d' oro , eccettuati i fol- 
dati femplici , parte de' quali fi mandò in 
Perfia a lavorare nelle miniere; il refto fi 
"vendè in Delly ed in altre Città delPIndo- 
. flan , come tanti fchiavi , a' foraftieri . Ta- 
le fu la forte di quel portentofo numero di 
truppe che Mahmetcha avea feco menate 
e trenta mila delle quali erano perite fui 
campo di battaglia, p nella fuga, fotto'i fer- 
ro de'Perfiani. 
T s it radi- Kouli-Kan fece fubito difarmare tutti gli 
àbutoriPNbi tanti d\ Dely. Proibì agli Omrahd'ave- 
^ re 
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re pili d un cavallo, e d'un domeftico, lo 
che mortificò affai que'Signori , che mante- 
nevano per l'addictro fin quattrocento uo- 
mini a cavallo, e quantità di Schiavi, e di 
Valletti , In quanto ai Raia , o Sovrani 
Gentili, vaffalli del Mogol, rimandolli tut- 
ti alle cafe loro > ben fapendo che dal loro 
canto non v'era da temere, niuno effendo- 
vene, che non foffe mal contento di Mali- 
metcha . Refe egli loro parimenti lenza 
prezzo quei de lor fudditi , ch« fi trovarono 
tra i prigionieri . 

Quefto Conquiflatore fi fece fare in Dely 
tutti gli onori che fi foleva fare ai Gran- 
Mogoli. In tutti i Decreti ch'egli promul- 
gò , affinile i faftofi titoli di Re (opra di tut- 
ti i Re , che aveano lungo tempo regnato , di 
Vincitore del Turco e delle Indie j e fece bat- 
tere una moneta in Dely, dove. egli vede- 
vafi armato, e con quella pompoia leggen- 
da attorno della fua effigie. 

I Mogoli hanno un palazzo in campagna 
lontano quattro leghe da Dely, che è beilo 
e d'un ottimo gufto; Kouii-Kan andò colà 
a paffare alcuni giorni , per riftorarfi dalle 
fatiche della guerra . Ivi ordinò che gli fof- 
fe condotto il dianzi Imperador Mahmet- 
cha, con le prime Dame della Corte. Ciò fu 
efeguito per qqei che apparteneva a Mah- 
metcha; ma in quanto alle Dame, Milka 
Semanio Begum, figliuola del fu Imperador 
.Farogxjer , avendo creduto chj fe le yolefle 

F 1 fare 
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fare qualche affronto, prefe un fotti! vele- 
no, da le con deprezza nnfcofto , e confi- 
gliò alle altre Dame che fe ne ferviflero ad e- 
iempio di lei : lo che elleno fecero quafi tutte, 
e morirono con quella fventurata PrincipefTa. 

Kouli-Kan fece cavare Mahmetcha dalla 
fua prigione portatile, e lo accolfe con gran- 
di teftimonianze d'affètto. Defìnarono affie- 
me in compagnia de'primi Ufiziali dell'efer- 
cito Perfiano. 

Dopo il pranzo Kouli-Kan dichiarò allo 
fventurato Mahmetcha , che farebbe rimeA 
fo in -libertà, e riabilito nel fuo Impero, 
torto che indicato avefle dove egli avea na- 
feofti i fuoi tefori, e date fufficienti ficur- 
tadi per l'annuo tributo ftipulato nell'Accor- 
do i che ben era giudo, che foffergli tolti i 
mezzi d'afliftere di bel nuovo i Ribelli di 
Candahar. 

Mahmetcha acconfentì a tutto > confe- 
gnò fedelmente tutte le fue ricchezze, die- 
de tutti gli ortaggi e tutte le ficurezze ri- 
chiede, e ratificò il Trattato, che avea da- 
to motivo alla del cricca battaglia, riputali- 
dofi eziandio felice di poter ricuperare a 
quefto prezzo l'Impero. 

Kouli-Kan fi vide con ciò padrone di tut- 
te le richezze dell'Indie. Acquiftòil precio- 
fo Trono di cui parlammo , e tutti i gio- 
ielli della Corona dell'Indortan. Fece di più; 
e lotto preterto di levare al Mogol i mezzi <T 
affiftere di nuovo i Ribelli di Candahar , lo 

rc- 



Digitized by Googl 



T H A M A S-K O U L I-K A N . 87 

refe inabile a ricuperare , almeno per un 
tratto di molto tempo, le Provincie ch'ei 
gli toglieva in virtù del Trattato già men- 
tovato. Impofe un tributo 'per telta fopra 
tutti gli abitanti di Dely. Quello tributo 
parve cosi tirannico , che quelli che Kouli- 
Kan avea incaricati di riscuoterlo, fi provo- 
carono tutto l'odio del Popolo . Ma ciò non 
diminuì punto della lor durezza, nè della 
loro infolenza. Il popolo portò i fuoi la- 
menti fino a piedi del Vincitore, che pun- 
to non vi badò. Ognun fi mife per tanto 
ad ingiuriare i fuoi commiffarj, e a mal- 
trattarli . Al primo avvilo che ne ricevè 
Kouli - Kan, ordinò al fuo Elerci to d'en- 
trare in Dely, e lo fece alloggiare in caia 
degli abitanti della Città a difrrezione. I 
Soldati Perfiani commifero da prima mol- 
ti eccedi . Baftonavano crudelmente ogni 
giorno i loro ofpiti, e li veflTavano in mol- 
te guife. Ma ciò che finì di ■ esacerbare gli 
animi, fu l'aver tentato Kouli-Kan di ap- 
propiarfi tutti i beni de'Grandi, ch'erano 
morti coir armi alla mano contro di lui 
nelle pugne precedenti . Quantunque iGran- 
Mogoli averter per ufo di far la ftefla co- 
fa, Jiulladimeno parve troppo grave e ti<- 
tannico che Kouli-Kan non fi contentaffe 
de'tefori dell'Imperadore, nè de tributi ec- 
cellivi ch'egli imponeva fopra ciafeun Pri- 
vato, e che volerle in oltre fpogliare i vi- 
vi della eredità de'morti. In una parola, 

F 4 tutto 
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rtutto '1 fuo procedere fu sì odiofo, che k 
maggior parte degli Omrah , acquali egli 
aveva refa la libertà , cofpirarono contro 
Ja fua vita. Il di 28. di Marzo, cinquanta 
di quelli Omrah radunarono* fecretamen- 
te, e s'accordarono di andare al Serraglio 
dove il Re Perfiano dimorava allora, e di 
trovarli per diverfe fi racle nella fala, dove 
ftava la Guardia più vicina alla perfona di 
Kouli-Kan , di pugnalarne i Soldati , di 
sforzare le porte del fuo appartamento, e 
di alla fine fcannarlo. Non fi fa per qual 
via arrivò a Kouli-Kan la notizia di quella 
cofpirazione. Certo è, che egli ne fu infor- 
mato quando eli 1 era per efeguiriì • Ebbe 
egli folamente il tempo di falvarfì in una 
Mofchea indi poco lontana, e d'avvertire 
il fuo Capitano delle Guardie , che una 
truppa di Congiurati voleva attaccarlo. L* 
uffiziale era occupato in difporrc Ja fua 
gente, quando gli Omrah entrarono nella 
Sala col pugnale alla mano ; ma trovaro- 
no gente che li ricevette colle picche al- 
te. I Congiurati , che non s' afpcttavàno 
di trovare gente sì fvegliata, ( imperoc- 
ché era di notte ) non lafciarono tuttavia 
d'aflalire, e d'avventare delle pugnalate a 
dritta e a finiftra ; ma tolto finì la Zuf- 
fa. Alcuno di loro non ifeampò , nè re- 
flò tampoco uccifo; ma piìi di venti furo- 
no feriti , tre de* quali folamente morirono 
alcuni giorni dopo . r 

* 
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La mattina feguente Kouli-Kan non. vol- 
le ufeire dalla Mofchea > dove avea patta- 
ta la notte, fenza aver prima vendicata la 
fua perfona. Ordirò che i Congiurati , che 
erano ftati prefi^s'impalaffero davanti alla 
Mofchea. Quindi avendo fatto venire tut- 
ti i fuoi Generali , gl'incaricò di mettere le 
loro Truppe fotto Tarmi, c di far loro oc- 
cupare tutte le ftrade, ed i quartieri della Abbandoa ^ 
Città, e di abbandonarla ad effere da lorosciyaisac- 
faccheggiata , con ordine di pattare a fil di cw - 
fpada tutti gli abitatori , fenza diftinzione 
d'età nè di l'etto. Si vide allora una delle 

E ili orrende ftragi, onde udito mai Cefi par- 
ire. I Soldati Perfiani violavano, rubbava- 
iìo, e facean Sangue fenza mifericordia. Il 
fiume Gemma fui quale è fabbricata la Cit- 
tà diDely, fu pretto tinto del fangue di 
quelle infelici vittime . Il fiero tumulto di 

Suefta fanguinofa frena, venne all'orecchie 
i N.ezamelmolk , <h'era tenuto in prigio- 
ne . Trovò egli modo di frapparne : ed a- 
vendo intefo che Schach-Nadir era nella 
Mofchea pretto al ferraglio, accorfe colà, 
e trovollo che mangiava de'dolci, e rimi- 
rava tranquillamente la orrida Tragedia, 
che miei Soldati eseguivano. U fo bene* eli D } {c0 y O Ca 
dils tgh^che memo la morte, per effer fug- Nezamel. 
gito dalla mia prigione ; però io non vengo per molk • 
^dimandarti la vita ..Ma che t'hanno mai fat- 
to tanti innocenti , che per tuo ordine perifeo- 
no così mi fedamente ? Hanno eglino tentato * 
di levarti la tua? Quand'anche ciò foffe , è 

F 5 egli 
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egli giuflo che tu dtftrugga tanti migliaia di 
perfine, per un difegno che tu non puoi ragio- 
nevolmente condannare ? Imperocché qual cofa 
pih naturale , che di voler liberar fi dalla ti- 
rannia e dalfopprejfione . Interroga la tua prò* 
pria cofcienxp , dimandale fe tu hai fatto buon 
ufo] della vittoria ; e vedrai che non è t ingra- 
titudine che abbia armato quelli che hanno 
cofpirato contro la tua per fona , ma un amor 
naturale della pace e della tranquilliti* Per- 
chè tormentare e veffare in mille maniere gen- 
te eh' è vinta ? Erano uomini , e tu gli hai 
trattati da beflìe . Se tu non avejft avuto un 
defiderio infamatile di rkbe^e , tutto ? Indo- 
fi an i* averebbe adorato ; ma con le violenti 
E fazioni bai ridotto alla difperaxjone un po- 
polo che farebbe refiata tuo amico , dopo d* a- 
verù riconof cinto per lo* vincitore . Come mai 
tu , che ti vanti di alti ed eroici f entimemi y fei 
potuto cadere in sì detefì abili ecce ffi di crudeltà? 

Quelle parole profferite con un tuono di 
voce intrepida e falda, richiamarono a fe 
fteffo il noftro Conquiftatore : non folo egli 
perdonò air Omrah la fua franca e finccra 
parlata , ma mandò eziandio futuramente 
ordine a fuoi Generali , che faceflero cef- 
fare la ftrage. Quefti ne vennero a capo 
mercè queir efetta difciplina . che Kouli-Kai* 
fa offervare nelle fue Truppe • Nezamel- 
molk fu riguardato come ti Liberatore di 
Dely: gli fu refa la libertà, e fi conciliò 
un'alta Alma apprefTo il Perfiano. 
« Kouli-Kan foddisfatta avendo la fua ven- 

det- 
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detta, Volle dar prove della fua generofitl. 
Fece ufeire il Mogol dalla fua prigione, e 
lo riftabili ne' fuoi Stati . Diminuì parimeli* 
ti il tributo annuo , da prima voluto , e . 
riduflelo a tre Kourour. Per lo che Mah- 
metcha gli fcrifle una Lettera in forma di 
dichiarazione, che qui dò tradotta. 

Al Graciosissimo 
Schach-Nadir 
Re de' Re, Comparabile a Maometo, 
Imitatore d' Alessandro , e viva 
Immagine della Divinità', 

„ Voi ci avete mandato un Ambafciato- Lettera,,el 
„ re, per farci note le voftre intenzioni in- go?.**** 0 " 
„ torno al Trattato conchiufa dal noftro 
„ Omrah Nezamelmolk , e piacevi dunque 
„ di ridurre a tre foli Kourour l'annuo tri- 
„ buto che c'imponete; con che voi voi v* 
„ impegnate a foccorrcre il noftro glorio- 
„ fo Impero con tutte le voftre forze con- 
„ tra chiunque aveffe la temerità <fattac- 
„ cario. Noi vi ringraziamo di queftónup- 
„ vo favore , e riconosciamo- di dovervi la 
„ vita , la libertà , e la corona che portia- 
„ mo , e non ommetteremo alcuna cofa 
„ che valga a teftimoniarvi la noftra fom- 
„ ma gratitudine . In confeguenza di ciò 
„ noi vi riconofeiamo per Sovrano legk- 
„ timo del Regno di Caboul, del Mare di 
„ Sinde (dell'Indie) del Paefc di Pattan, 
„ de' Caftelli di J*xel,e di Cudabaar , e di tut- 
„ toquellocheècomprcfone'diftrcttidiPat- , 
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ta e di Retta fino alle fponde dell'Indo... 

*Tsch?"- Sul ^ ne ^* Ma 88 io > Kouli-Kan fi mife in 
Nadir per marcia per ritornare in Perfia con tutto il 
inPerfU. Éfercito, carico di ricche fpoglie dell* 
Indoftan , c con una prodigiofa quantità di 
Camelli e d' Elefanti , la maggior parte de' 
quali portava gì' immenfi tefori che egli 
. . avea tolti al Mogol. 
MdVkgnT. Mahmetcha venne ad accompagnarlo fi- 
no ad Agra. Quefta è una Città fabbricata 
fu la Gemma, che è il J ornane* di Plinio, 
in gr. 28. m. 30. di Lat. duecento c dieci 
leghe lontano da Su rat . Avanti il regno d' 
. Ecbar, ella. non era che un grotto Borgo; 
ma quel Monarca ne fece una città , che in- 
fallibilmente è oggidì la piti grande dell'In- 
die. Gl'Indiani la chiamano Ecbar- Abad, 
cioè la città o la Colonia d' Ecbar. Non è 
topho lontana da Dely, eie fomiglia per 
la fua forraa, eflendo pur efla fatta a gui- 
fa^ d! uù arco di Luna , le due eftremità del 
quale corrifpondono colla riva del fiume. 
Ecbar avea da prima fcelta Felipour per 

J Capitale del fyo Impero 5 quindi ftabilì la 
uà refidenza a Defy , cui tra poco abban- 
donò, per venir a rifiedere in Agra. Egli 
la ingrandì fuor dimifura, e tutti i Gran- 
di della fua Corte sforzaronfi a gara gli uni 
degli altri, di fabbricarvi de' magnifici Pa- 
lagi , affin di gradire il lor Signore . La cit- 
tà occupa in lunghezza nove miglia d'Ita- 
lia, ed è infatti più lunga che larga . Non 
fu circondata di mura al tempo del fuo Fon- 
dato- 
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datore, ma un largo foffò le correva in- 
torno da tutti i lati. Sin da principio vi 
fi contarono feicento feffanta mille abitanti t 
oltre i Foraftieri , che per il comodo de' CaFa- 
vanferà, e per la facilità del commercio fiv- 
ronvi invitati da tutte le parti dell' Afra . S'iiv- 
cominciò la Città dal Cartello , il più grande 
di quanti ve n'erano allora nell' Indie, co- 
me ad Ecbar venne in talento di farlo; e 
però che la fituazione del vecchio gli parve 
bella e comoda , fccelo demolire , e nel me- 
defimo tempo vi pofe i fondamenti di quel- 
lo che v'è al prelente. Fu attorniato d'un 
muro di pietre e di mattoni , terrapienato 
in diverfi luoghi, alto venticinque cubiti; 
e fu lafciata fra il Caftello ed il fiume una 
gran Piazza pegli efercizj da farfi per diver- 
timento del Mogol. li Palazzo del Mogol 
è in quefto Caftello: Egli ha tre corti or- 
nate tutt' intorno di portici e di corritoi 
dipinti e dorati; vi ha parimenti alcuni 
fui coperti di placche d'oro. Sotto le log- 
ge , .od i Corritoj della prima Corte, fi fo- 
no cavate alcune ftanze per li foldati di 
guardia dell' Imperatore. Quelle de'Mini- 
ftri fono nella feconda, e nella terza fi ve- 
dono i magnifici appartamenti del Mogol 
e delle fue Donne \ donde egli fi porta ad 
un bel Divano, che guarda fui fiume, per 
godere lo fpaffo di veder combattere i fuoi 
Elefanti, di veder fare l' efercizio alle fue 
Truppe, e divertirfi de'giuochi, ch'egli or- 
dina, 
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dina, fopra l'acqua o nella Piazza. Quefto 
Palazzo è" accompagnato da venticinque o 
trenta altri Palazzi affai grandi, tutti fo- 
pra una medefima fila, i quali appartengo- 
no a' Principi , od a' Gran-Signori della Cor- 
te; il che fa una belliffima veduta a color 
che fono di là dal fiume; e qucft 1 accom- 
pagnamento di Palazzi farebbe ancora più 
tello^ fe non foffe interrotto e coperto da 
alte e lunghe muraglie per hi chiufura de' 
Giardini , onde tanto s'allunga la Città. 
Sulla medefima fila vi ha molti Palazzi 
minori , ed altre Fabbriche . Defìderan- 
do ognuno di godere della bella vifta, del 
fiume e del comodo ch'egli apporta, non 
ha mancato di procacciarli un fito in quel- 
la profpettiva. Perciò molto lunga è que- 
lla città, ed è poco larga; e tolte alcune 
belle (traete che vi fono , tutte le altre fo- 
no molto angufte e fenza fimmetria. Oltre 
/'quefti palagi , vaga è la Città d' Agra per 
li Càravanierà , de' quali ve n' ha fin féf- 
fanta, óltre più di dodici Piazze. Di quefti 
Caravanferà alcuni hanno fin fei cortili co* 
loro portici , che mettono in comodi ap- 
partamenti , dove alloggiano i Mercanti 
Foraftieri . Vi fono più d'ottocento Bagni , 
e Mofchèe in grandiffimo numero , alcune 
delle quali fervono d'afilo. Vi fi vedono in 
oltre molte magnifiche Sculture, che l'am- 
bizione de' Grandi fa alzare in più luoghi, 
o che fi confacrano alla memoria degli An- 

tena- 



Digitized by VjOOQlC 



Thama s-K ouli-Kan. 95 
tenaci . Quella del Fondatore della Città è 
fopra una eminenza, e fupera in grandez- 
za e bellezza quelle de' Gran Signori; ma 
la pik bella di tutte è quella diTageMehal, 
Moglie di Scia-Giovanni . Dalla fpefa eh* 
egli fece in ergere quefto fuperbo Monu- 
mento , fi può argomentare la gagliardìa 
del luo amore vedo di lei. Il magnifico 
Giardino nel quale tutte le parti di quefto 
Maufoleo fon ripartite, le torricelle colle 
loro vaghe facciate, i yeftiboli , la fuperba 
Nave che contiene il Sepolcro, il bell'or- 
dine delle fue colonne, l'altezza delle vol- 
te che foftengono molte loggie , i Chiosqui 
ed iCorritoi feoperti, hanno un gufto d'ar- 
chitettura che pare fi ra no e bizzarro agli Eu- 
ropei; ma che, quantunque fia molto di- 
verta dal gufto degli antichi Greci , non 
lafcia d'avere la fua bellezza. Ventanni fi 
fpefero in fabbricare quefto Maufoleo. 

La Città d'Agra è oggidì affai popolata, 
ma non tanto che polla mettere fu l'armi 
duecentomila uomini, come ha fcritto qual- 
che Europeo. I palazzi co' lor Giardini ne 
occupano la miglior parte ; però dalla di 
lei ampiezza non fi dee argomentare il nu- 
mero de' fuoi abitanti. Le cafe Ordinarie 
fon bafle, quelle del volgo fono capanne, 
e contengono poca gente. Si cammina nel- 
la fi rada fenza efTere affollato, fe non fe 
quando vi è la Corte; allora per verità vi 
ha gran confufione , e vi fi vede una quan~ 
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tità infinita di popolo, a caufa del prodi* 
giofo numero di Miniftri che fervono il 
Mogol , de' Raias , degli Omrah , e dell' 
Armata ch'egli ha fempre per fua guardia. 

Tra le di verfe Nazioni che fono in Agfa, 
c nel refto dell'Indie, vi fi vede molta uni- 
formità nei modo di veftirfi; e folamente 
i Maomettani chiamati Mori da'Portoghe- 
fi , fi^diftinguono all' efterno per una par- 
ticolare maniera di coprire il Gapo , ma 
jiel refto fono veftiti come gli altri . I Cal- 
zoni degl'Indiani fono per l'ordinario di 
tela di bambagia, evengono fino a mezza 
gamba , benché alcuni gli portino un po 
più lunghi , e fino alla cavicchia . Color 
che fi piccano d'effere riccamente veftiti, 

{sortano de' calzoni di drappo di feta a lìn- 
ee , che fon sì lunghi , che fan lor fare 
molte piegature fu la gamba. Si lafcia pen- 
dere la camifeia di fopra a' Calzoni , il 
che fi pratica in tutto '1 Levante . Cotefte 
Camifcie fono fede ed aperte dall'alto al 
baffo y ficcome lo fono le vette di fopra, 
che fi chiamano Cabas . Molti le portano 
a quello modo , perchè le trovan più co- 
mode; e più facili a indoffare, efveftire; 
oltre che quando uno è lolo, può aprirle 
per pigliare il frefeo . Quando è freddo, 
gl'Indiani mettono fopra la camifeia unAr- 
calugy o gjuftacorc. bambagino, e trapun- 
to, che. ha il fuo dritto d'una tela dipin- 
ta. I colori ne foQO # affai vivi, e di sì buo- 
i.. a na 
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Ha qualità, che quando fimili tele ibnoipor- 
che, fi lavano e ripigliano la lor prima bel- 
lezza ; Sopra AtWArcaluq mettefi il Caias, che 
è una prima veflé; ma non fi porta che in 
tempo di freddo, che nell'Indie fi prova ra- 
re volte / perocché appena ivi fi conofce F 
Inverno . Il Cabas è ordinariamente una 
vede* attillata nel bufto, ed ampia nelle fal- 
de , che pendono con grazia infin 1 a mezza 
gamba. Vi è un collare alto due . dita per 
traverfo . Non abbottonano quella velie, 
come' facciam noi , ma la incrocicchiano 
fu lo ftomaco; primieramente da dritta a 
finiftra, e quindi dalla finiftra alla dritta. 
L'attaccano con de'naftri dell' ifleflò drap- 
po, larghi due dita e lunghi un piede, e 
ve n'ha 'fette od otto dalla fommità fin 
fui fianco, ma non annodano fe non il pri- 
mo per darvi buona grazia . Di raro gU 
Indiani fi fervono delle belle cinture Per- 
dane, fe pur non fono perfone di qualità 
e ricche: agli altri bafla una cintura di te- 
la bianca, mentre i Perfiani ne portano due. 
Quando fa molto freddo gl'Indiani fovrap- 
ongono a tutti gli abiti lòp.radetti una ve- 
e chiamata Cadeii, la quale è magnifica 
nelle perfone ricche. Sono quelle vefti^ di 
brocato d'oro , o di qualch' altro bel drap^ 
po, e foderate di Martoro-Zibelljno. In o- 
gni ftagione fi mettono addofso quando efcon 
di cafa, un Cbal o manto che è come una 
teletta di lana finiffima che fi, fabbrica 9, 

•Ca- 
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Cachemire. Cotefti Qhalì hanno in circa 
due braccia di lunghezza, & uno di larghez- 
za ; fi pagano venticinque o trenta feudi , 
quando le tele fon fine. Alcuni coftano fin 
cinquanta feudi, cioè quando fono dell' ulti- 
ma finezza . Mettono queflo manto fu le loro 
fpalle, e ne affibbiano i due capi fopra lo 
ftomaco. Il redo pende al di dietro Uno al- 
le reni. Alcuni lo portano obliquamente, 
e qualche volta ne fanno venir fu la teda 
un' eflremità , accomodandola a guifa di 
cappello. Il Turbante portato dagl'India- 
ni, è piccolo perlopiù. Quello de* Mao- 
mettani è fempre bianco, ed i Ricchi ne 
hanno d'una tela sì fina, che venticinque 
o trenta braccia di quella tela , eh' entra- 
no a fare il turbante, non pefano talvolta 
quattr'oncie. Quelle belle tele fi fanno nel- 
le vicinanze di Bengala : coftano caro, e un 
Turbante monta al prezzo talora di venti- 
cinque o trenta feudi. Quei che fi piccano 
d'effere riccamente coperti il capo, viframi- 
fchiano dell'oro: ma un Turbante di una 
fimil forte, colla più Tomani, ciafeun de' 
quali fi calcola 45. lire di Francia. Cote- 
fti Turbanti attorcigliati propriamente , han- 
no molto di fimilitudine colla forma della 
teda ; imperocché fono più alti di dietro 
quattro o cinque dita che dinanzi. Non fi 
portano dagl' Indiani calze a' piedi , ma que- 
lli s' inferirono nudi dentro una fpezie di 
(carpe -di marocchino, fimiglianti alle pa*. 

puzze 
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puzze de 1 Turchi . Le perfone di qualche ri- 
marco le fan ricamare d'oro. 

Le donne Mogole , che Voglion diftin- 
guerfl dall'altre, li vertono quali come gli 
uomini; tuttavia le maniche delle loro ca- 
micie , come quelle delle altre Indiane, 
non pattano il gomito, affinchè fia lor libe- 
ro d'ornare il redo del braccio con (mani- 
glie e braccialetti d'oro, o d'avorio, ogueiv 
niti di gioie, ficcome ne mettono anche al 
baffo della gamba . 

Molti in Agra fono vaghi di nutrire de* 
sii animali, per avere il divertimento di 
farli combattere infieme ; e però che gli 
Elefanti ed i Leoni coftano troppo a nu- 
trirli , per lo piìi fi contentano d' allevare 
de' Montoni , de' Galli , de' Cervi , e delle 
Capre , per dare fpaffo a' loro amici col 
combattimento di quelli Animali. 

Kouli-Kan foggiornò in Agra quindici 
giorni infieme con Mahmeccha, quindi co* 
tefti due Principi fi fepararono : l'ultimo 
ritorni a Dely, e l'altro continuò il fuo 
viaggio verfo la Perfia . Pafsò per Fetipour ; 
quindi, tirando verfo la dritta, e lafci an- 
dò fu la finiftra affai lontano la città di Ban- 
do, pafsò per molti Diferti , e per montagne , 
ed arrivò a Mearta , donde in alcuni gior- 
ni di cammino arrivò a Bouc-Kar, ove ri- 
pafsò l'Inda. Mife la fua Armata in quar* 
rieri di rinfrefeo , parte nel Regno di Ca- 
boul, parte in quello di Candahar j e pre* 
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fc la (tracia diSpahan, accompagnato dal- 
le Truppe della fua Guardia , con tutti i 
refori, che abbiamo menzionati, e molte 
donne Indiane , delle piti belle che avea 
potuto trovare , per accrefeerne il fuo Ser- 
raglio. Fu egli accolto nella fua Capitale 
fui fine del mefe di Settembre, con tutte 
le poflìbili teftimonianze d'affetto , che gli 
diedero i fuoi popoli. Ma trovò del dilor- 
dine »ei Serraglio; quattro o cinque delle 
tue Donne durante la di lui alTenza s'era- 
no impegnate in nuovi amori, e due ^re- 
no incinte di lei meli. Schach-Nadir le fece 
fventrar vive, e l'altre due o tre, furono 
vive fepoltc. Alcuni Eunucchi fof petti d' a- 
ver favorita l'infedeltà di quelle donne, fu- 
rono impalati . Punì coli' iftefTa feverità un 
Secretano, il quale erafi fuggito con dieci 
o dodici -Schiavi, ed avea feco afportatedi- 
verfe Scritture importanti ; ma fu colto e fer- 
mato quaranta leghe lungi daSpahan. 

Dopo quefti efempj di rigore , Kouli-Ka n 
attefe intieramente agl'intere!!! di Stato. 
Fu creduto., che dopo gli ammirabili fau- 
fti fucceffi avuti nell' Indoftan , egli foflTe 
per attaccare la Ruflia, o i Turchi; ma fi- 
no ad ora non li è inrefo eh' egli l'abbia 
rotta colla prima delle dette Potenze, nh 
che voglia così predo entrare in guerra 
coli' altra- Il tempo ci nfioftrerà, qual ufo 
egli fia per fare delle rmmerofe Truppe 
eli' egli mantiene ed efercka continuamente. 
I L F I N E. 
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